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TITOLO I 

Definizione di corruzione 
Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento nel presente documento ha un’accezione 

ampia. Esso è comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si 

riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. 

Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata negli artt. 318, 

319 e 319 ter, c.p., e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica 

amministrazione disciplinati nel Titolo II Capo I del codice penale, ma anche le situazioni in cui 

venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle 

funzioni attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione 

abbia successo, sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 

 

TITOLO II 

Riferimenti normativi 
a) Legge 6 novembre 2012, n. 190 s.m.i. (D.L. 21.06.2013 n. 69 convertito in legge 9.08.2013 

n. 98) - Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione. 

b) D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 - Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, 

a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

c) D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;  

d) D.lgs 97 del 25 maggio 2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della Legge 06 novembre 

2012 n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della 

Legge 7 agosto 2015 n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche; 

e) Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165); 

f) Circolare n. 1 del 25.01.2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri  - Dipartimento 

della Funzione Pubblica  e Linee di Indirizzo emanate dalla Commissione per la 

Valutazione, l’Integrità e la Trasparenza (CIVIT);  

g) D.Lgs. 31 dicembre 2012, n. 235 -  Testo unico delle disposizioni in materia di 

incandidabilità e di  divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 

definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 

6 novembre 2012, n. 190;  

h) D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, art. 16, comma 1, lett. l-bis), lett. l-ter) e lett l-quarter); 

i) Intesa tra governo, Regioni ed Enti locali per l'attuazione dell'art. 1, commi 60 e 61 della 

legge 6 novembre 2012, n. 190, recanti disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione. Repertorio Atti n. 79/CU del 24 

luglio 2013;  

j) Legge n. 179/2017 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 

irregolarita' di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o 

privato; 

k) Delibera 11.09.2013 n. 72  - CIVIT  Approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione; 

l) Determinazione ANAC n. 12 del 28/10/2015 – Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale 

Anticorruzione; 

m) Deliberazione ANAC n. 831 del 03/08/2016 – Determinazione di approvazione definitiva 

del Piano Nazionale Anticorruzione 2016; 
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n) Deliberazione ANAC n. 1208 del 22/11/2017 - Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale 

Anticorruzione;  

o) Deliberazione ANAC n. 1074 del 21/11/2018 – Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale 

Anticorruzione; 

p) Deliberazione ANAC n. 1309 del 28/12/2016 – Linee guida recanti indicazioni operative ai 

fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, comma 2 

del D.lgs 33/2013; 

q) Deliberazione ANAC n. 1310 del 28/12/2016 - Prime linee guida recanti indicazioni 

sull’attuazione degli  obblighi di   pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 

contenute nel  d.lgs.   33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016; 

r) Circolare Ministero per la Semplificazione e la pubblicazione Amministrazione n. 2/2017 

“Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato (cd. FOIA)”. 

 

TITOLO III 

Gli attori del contrasto alla corruzione 
Con la legge 190/2012, lo Stato italiano in primo luogo ha individuato l'Autorità nazionale 

anticorruzione e gli altri organi incaricati di svolgere, con modalità tali da assicurare azione 

coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella 

Pubblica Amministrazione.  

CAPO I 

Attori a livello nazionale - L’Autorità nazionale anticorruzione e il Dipartimento Funzione 

Pubblica 
 

La legge n. 190 del 6 novembre 2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” ha individuato la Commissione per la 

Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche quale Autorità nazionale 

anticorruzione; 

Con l’entrata in vigore della legge del 30 ottobre 2013, n. 125, di conversione del decreto legge del 

31 agosto 2013, n. 101, recante “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 

razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni”, la Commissione ha assunto la denominazione 

di Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni 

pubbliche. 

Tra i compiti dell’Autorità Nazionale: 

• approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione; 

• esprimere pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all'articolo 53 del decreto 

legislativo 165/2001, allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti 

amministrativi dello Stato e degli enti pubblici nazionali, con particolare riferimento 

all'applicazione del comma 16-ter, introdotto dalla legge 190/2012;  

• esercitare la vigilanza e il controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia delle misure 

adottate dalle pubbliche amministrazioni e sul rispetto delle regole sulla trasparenza 

dell'attività amministrativa previste dalla legge 190/2012 e dalle altre disposizioni vigenti; 

• riferire al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di ciascun anno, 

sull'attività di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e 

sull'efficacia delle disposizioni vigenti in materia.  

All’attività di contrasto alla corruzione partecipa anche il Dipartimento della Funzione Pubblica 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri.  

In particolare: 

a) coordina l'attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione elaborate a livello nazionale e internazionale;  

b) promuove e definisce norme e metodologie comuni per la prevenzione della corruzione, 

coerenti con gli indirizzi, i programmi e i progetti internazionali;  
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CAPO II 

Gli organi di indirizzo politico 

L’organo di indirizzo politico definisce gli  obiettivi  strategici  in materia  di  prevenzione  della   

corruzione   e   trasparenza,   che costituiscono contenuto necessario dei  documenti  di  

programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione  della corruzione e 

della trasparenza.  

Il Consiglio di Amministrazione adotta il Piano  triennale  per  la prevenzione della  corruzione e 

della trasparenza,  su  proposta  del  Responsabile  della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza entro il 31 gennaio. 

Tra le altre funzioni del Consiglio di Amministrazione vi sono quelle di nominare il Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e adotta il Codice di comportamento di Asp. 

 

Capo III 

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
Le amministrazioni pubbliche  devono individuare, al proprio interno il responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione svolge i compiti seguenti: 

a) entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all’organo di indirizzo politico, per 

l’approvazione, il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione la cui elaborazione non 

può essere affidata a soggetti estranei all’amministrazione (art. 1 co. 8 L. 190/2012);  

b) definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare 

in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione;  

c) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del Piano triennale di Prevenzione della 

Corruzione;  

d) segnala all'organo di indirizzo e all'organismo indipendente di valutazione/nucleo di 

valutazione le disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza e indica agli uffici competenti all'esercizio dell'azione 

disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

e) propone la modifica del piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle 

prescrizioni, così come qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 

dell'amministrazione;  

f) entro il 15 dicembre di ogni anno, o eventuale diversa data comunicata da ANAC, pubblica 

nel sito web dell’amministrazione una relazione recante i risultati dell’attività svolta e la 

trasmette all’organo di indirizzo;  

g) cura la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento; 

h) nei casi in cui l’organo di indirizzo politico lo richieda,  riferisce sull’attività svolta; 

 

CAPO IV 

Altri soggetti del sistema di prevenzione della corruzione 
 

a) Organismo Indipendente di Valutazione/Nucleo di Valutazione 

L'Organismo indipendente di valutazione/Nucleo di Valutazione verifica, anche ai fini della 

validazione della Relazione sulla performance, che i piani triennali per la prevenzione della 

corruzione siano coerenti con  gli obiettivi    stabiliti    nei     documenti     di     programmazione 

strategico-gestionale e che nella  misurazione  e  valutazione  delle performance    si    tenga    conto    

degli    obiettivi    connessi all'anticorruzione e alla  trasparenza.  Esso  verifica  i  contenuti della 

Relazione in  rapporto  agli  obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza. A  

tal fine,  l'Organismo  medesimo  può  chiedere  al  Responsabile  della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza le informazioni e  i documenti  necessari  per  lo  svolgimento  del  
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controllo   e   può effettuare audizioni di dipendenti.  L'Organismo  medesimo  riferisce all'Autorità 

nazionale  anticorruzione  sullo  stato  di  attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e 

di trasparenza. 

Inoltre esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento. 

 

b) tutti i dirigenti/responsabili di Dipartimento/di Servizio o di Ufficio 

• svolgono attività informativa nei confronti del responsabile, dei referenti e dell’autorità 

giudiziaria;  

• partecipano al processo di gestione del rischio; 

• propongono le misure di prevenzione ; 

• assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 

• adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 

rotazione del personale; 

• osservano le misure contenute nel Piano triennale di Prevenzione della Corruzione;  

 

c) l’Ufficio Procedimenti Disciplinari: 

• svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza;  

• provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria;  

• propone l’aggiornamento del Codice di comportamento; 

 

d) tutti i dipendenti dell’amministrazione: 

• partecipano al processo di gestione del rischio; 

• osservano le misure contenute nel Piano triennale di Prevenzione della Corruzione; 

• segnalano le situazioni di illecito al proprio dirigente/Responsabile degli uffici  e dei servizi 

o all’U.P.D; 

• segnalano casi di personale conflitto di interessi ; 

 

e) i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 

• osservano le misure contenute nel Piano triennale di Prevenzione della Corruzione; 

• segnalano le situazioni di illecito (art. 8 Codice di comportamento). 

 

 

TITOLO IV 

CAPO I 

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione 
Tra i compiti che la legge 190/2012 assegna all’Autorità nazionale anticorruzione vi è 

l’approvazione del Piano nazionale anticorruzione. 

A livello periferico, la legge 190/2012 impone all’organo di indirizzo politico l’adozione del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione, su proposta del responsabile anticorruzione, ogni anno 

entro il 31 gennaio. L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estranei 

all'amministrazione.  

 

CAPO II 

L’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione 
I tre obiettivi principali nell’ambito delle strategie di prevenzione sono: 

a) ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

b) aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

c) creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

 

Ogni anno poi l’aggiornamento del Piano avviene secondo le seguenti modalità: 
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Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione consulta i Responsabili di 

Dipartimento/Area/Servizio/Ufficio sugli adempimenti indicati dalla Legge 190/2012, analizzando 

in particolare le aree considerate a rischio dalla normativa e i processi sensibili dal punto di vista 

della gestione del rischio. Sulla base di tali indicazioni il Responsabile per la Prevenzione della 

Corruzione predispone, con procedura aperta, l’aggiornamento al Piano e lo propone entro il 31 

gennaio per l’approvazione al Consiglio di Amministrazione.  

La procedura di consultazione è stata attivata dal 07/01/2019 al 21/01/2019 al fine di consentire di 

adottare il Piano entro il 31 gennaio 2019. Al riguardo non sono pervenuti contributi esterni. 

Eventuali variazioni in corso d’anno sono possibili su proposta del Responsabile per la Prevenzione 

della Corruzione a seguito di  significative violazioni delle norme in materia, oppure quando si 

verifichino importanti mutamenti organizzativi. 

 Il Piano approvato è pubblicato in forma permanente sul sito istituzionale dell'ente nella sezione 

“Amministrazione trasparente”. 

 

CAPO III 

 

Analisi del contesto 

In coerenza con quanto previsto nel Piano Nazionale Anticorruzione, per fa comprendere a quali 

tipi di eventi corruttivi Asp sia maggiormente esposta, si riportano alcune informazioni sulle 

caratteristiche del contesto ambientale esterno nel quale si trova ad operare Asp e della sua 

organizzazione interna 

 

Contesto esterno 
Nel contesto internazionale assume rilevanza l’attività di valutazione svolta da Transparency 

International, tramite la misura del Corruption Perception Index (CPI) che misura la percezione 

della corruzione nel settore pubblico e nella politica. Lo fa basandosi sull’opinione di esperti e 

assegnando una valutazione che va da 0, per i Paesi ritenuti molto corrotti, a 100, per quelli dove 

non vi è percezione di corruzione. Il CPI ha posizionato nel 2016 l’Italia al 60° posto al mondo, con 

un punteggio di 47/100 e nel 2017 al 54° posto nel mondo su 180 paesi analizzati con un punteggio 

di 50 su 100.  Nuova Zelanda e Danimarca si confermano nelle prime posizioni. Rispetto agli anni 

precedenti, l’Italia risulta in progressivo miglioramento, ma ancora lontano da livelli di percezione 

di corruzione bassi. 

 

Il contesto dove opera Asp Opus Civium è la  Provincia di Reggio Emilia che si colloca in una delle  

Regioni, l’Emilia Romagna, tra le più vaste territorialmente e tra le più popolate.  

La Regione Emilia Romagna non è originariamente una terra di infiltrazioni criminali, ma in questi 

ultimi anni c’è stata un’inversione di tendenza. 

La Regione è stata considerata terra di conquista e quindi molto appetibile soprattutto perché tra le 

più ricche della penisola. Le infiltrazioni criminali, facilitate anche dai mafiosi che furono mandati 

in soggiorno obbligato e che si sono trasferiti con le proprie famiglie radicandosi nelle zone di 

confino,  hanno raggiunto livelli di colonizzazione in molti territori  e zone della regione.  

Come si legge anche nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e 

della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” relativa all’anno 2015 “Il 28 gennaio 2015 

si è definita l’operazione “Aemilia” che – con l’esecuzione di centodieci ordinanze di custodia 

cautelare in carcere, nei confronti di altrettanti elementi, ritenuti responsabili, a vario titolo, di 

associazione di tipo mafioso, concorso esterno in associazione di tipo mafioso, detenzione e porto 

abusivo di armi, estorsione, usura, ricettazione, danneggiamento seguito di incendio, abuso 

d’ufficio, rivelazione di segreti d’ufficio, traffico e detenzione illecita di sostanze stupefacenti, 

favoreggiamento personale, riciclaggio, trasferimento fraudolento di valori, intestazione fittizia di 

beni, bancarotta fraudolenta ed altro – ha disarticolato un sodalizio di stampo mafioso, attivo sul 

territorio emiliano ed operante anche nelle regioni Veneto e Lombardia, capace di un’autonoma e 
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localizzata forza di intimidazione, con epicentro in Reggio Emilia e collegato alla cosca “Grande 

Aracri” di Cutro (KR). Dall’indagine è scaturita – insieme alla richiamata pluralità di condotte 

criminose – oltre ad una massiccia produzione di fatture per operazioni inesistenti anche il 

condizionamento delle elezioni di alcuni comuni della zona di piccole e medie dimensioni, tra cui 

Brescello (RE).” 

Nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica 

e sulla criminalità organizzata” relativa all’anno 2016 trasmessa dal Ministro dell’Interno alle 

Camere, il 15 gennaio 2018, per quanto attiene la Regione Emilia Romagna: 

“L’elevata propensione imprenditoriale del tessuto economico regionale è uno dei fattori che 

catalizza le mire e gli obiettivi della criminalità organizzata, soprattutto ai fini delle operazioni di 

riciclaggio e reinvestimento di profitti illecitamente accumulati. 

La geografia criminale è caratterizzato dalla presenza di qualificate proiezioni delle mafie 

tradizionali, soprattutto di matrice ‘ndranghetista, che, pur mantenendo un rapporto di dipendenza 

dai rispettivi sodalizi attivi nei luoghi di origine, beneficiano di significativi margini di autonomia 

operativa. 

Tali consorterie si contraddistinguono per un’elevata attitudine all’infiltrazione nel tessuto socio 

economico, mediante l’immissione di capitali di illecita provenienza, che si traduce 

nell’acquisizione di proprietà immobiliari, nella rilevazione di attività commerciali - anche 

sfruttando gli effetti della contingente crisi finanziaria che penalizza, in particolare, la piccola e 

media impresa - nell’aggiudicazione di appalti e commesse pubbliche. 

I comparti precipuamente esposti alle aggressioni mafiose si confermano attestarsi nell’edilizia, nel 

settore turistico-alberghiero, nella ristorazione, nelle molteplici declinazioni dell’intrattenimento e 

del gioco lecito, nell’agroalimentare. 

Nel territorio regionale, le eterogenee compagini ‘ndranghetiste sono riuscite a realizzare presidi 

stabili e preponderanti, talvolta anche in sinergia o, comunque, stabilendo accordi di non 

belligeranza con formazioni criminali riconducibili alla Camorra o a Cosa nostra. Del pari, 

attraverso pervicaci manovre espansionistiche, sono riuscite ad attivare una composita e articolata 

rete di relazioni con elementi dell’imprenditoria deviata e, finanche - come evidenziato dagli esiti 

dell’operazione “Aemilia2” – appartenenti infedeli delle Istituzioni. Nel gennaio 2016 gli sviluppi 

della richiamata inchiesta hanno portato all’esecuzione di ulteriori sei misure cautelari personali, 

nei confronti di altrettanti soggetti ritenuti responsabili, a vario titolo, di trasferimento fraudolento 

di valori e intestazione fittizia di beni, aggravati dal metodo mafioso, nonché al sequestro di diverse 

società, alcune delle quali con sede in Emilia. 

Il pesante condizionamento dell’attività politico-amministrativa è certificato dallo scioglimento del 

comune di Brescello (RE), sancito con D.P.R. del 20 aprile 2016, il primo caso in Emilia Romagna 

in cui si è ricorso allo strumento di cui all’art. 143 del D. Lgs. 267/2000. Un procedimento avviato 

in parallelo (giugno 2015) a quello che ha riguardato il comune di Finale Emilia (MO), che - pur 

non definendosi con il medesimo esito - ha, comunque, rivelato inquietanti interferenze della 

‘Ndrangheta nell’azione dell’amministrazione locale”. 

 

Inoltre nella parte della relazione Anno 2016 dedicata alla Provincia di Reggio Emilia si legge: 

“Le fiorenti attività commerciali e industriali della provincia favoriscono i tentativi di infiltrazione 

e penetrazione nel tessuto sociale, economico ed imprenditoriale, posti in essere da organizzazioni 

criminali di tipo mafioso. 

L’intero comprensorio si è disvelato epicentro di una forte componente della ‘ndrina “Grande 

Aracri” di Cutro (KR), insediata anche nei capoluoghi di Modena, Parma e Piacenza. Gli esiti 

dell’impianto investigativo denominato “Aemilia” hanno comprovato gli interessi del sodalizio nei 

lavori collegati alla realizzazione di rilevanti interventi di riedificazione, conseguenti al terremoto 

che ha colpito l’Emilia Romagna nel 2012, ai quali le ditte mafiose avevano avuto accesso anche 

per le cointeressenze mantenute con i titolari di un’importante azienda edile modenese 

assegnataria di appalti pubblici per lo smaltimento delle macerie. Dall’inchiesta è emerso, in 
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particolare, come i proventi illeciti delle articolazioni emiliane venissero in parte trasferiti alla 

cosca crotonese e in parte reimpiegati in loco, sia nell’erogazione di prestiti a tassi usurari, sia 

nell’avvio di progetti immobiliari intestati a “prestanome” nelle province di Mantova e Parma. 

Sulla scorta delle risultanze scaturite dalla richiamata indagine, il 20 aprile 2016 - con decreto del 

Presidente della Repubblica e previa deliberazione del Consiglio dei Ministri - è stato disposto lo 

scioglimento del consiglio comunale di Brescello (RE) per infiltrazione mafiosa. Il provvedimento 

ha rappresentato un elemento di assoluta novità nella regione, trattandosi del primo caso 

coinvolgente un’amministrazione locale per cui si è ricorso allo strumento di cui all’art. 143 del D. 

Lgs. 267/2000. 

Oltre alla menzionata consorteria cutrese, qualificate espressioni di matrice ‘ndranghetista 

originarie di Isola di Capo Rizzuto sono attive nei comuni di Gualtieri e Guastalla, limitrofi alla 

provincia modenese, soprattutto in attività connesse con il traffico di droga, il reimpiego di capitali 

illeciti, le false fatturazioni e le truffe societarie. D’altra parte risultano diffuse anche le pratiche 

usuraie ed estorsive, spesso effettuate sia in pregiudizio di corregionali che imprenditori locali. 

Nel settore degli appalti pubblici, il Prefetto di Reggio Emilia ha adottato numerose interdittive - in 

specie nei confronti di ditte e società, i cui amministratori erano contigui a personaggi affiliati a 

‘ndrine calabresi - oltre che provvedimenti di rigetto delle istanze di iscrizione nella “white liste”. 

 

Dalle relazioni sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e 

sulla criminalità organizzata Anni 2015 e 2016 si può oggi affermare che nessun territorio può 

ritenersi impermeabile all’avanzata dei clan, italiani ma anche stranieri. Per questo motivo servono 

più che mai strumenti di collaborazione e controllo condivisi tra le varie Istituzioni. 

Tra i vari reati commessi con metodi chiaramente mafiosi, si rilevano dati sulle ecomafie 

assolutamente non consolanti che suggeriscono una particolare attenzione anche al settore socio-

educativo. 

A livello regionale sono state poste in essere diverse iniziative per impedire il radicarsi di forme di 

controllo del territorio, in particolare la Regione Emilia ha adottato la Legge Regionale n. 18/2016 

“Testo unico per la promozione della legalità e per la valorizzazione della cittadinanza e 

dell’economia responsabile”. A livello provinciale, tra i vari sforzi per rafforzare le condizioni di 

sicurezza del territorio, rientra la sottoscrizione di molteplici protocolli di legalità con diverse 

istituzioni pubbliche che hanno reso possibile estendere i controlli antimafia. 

Posto che in questo particolare momento della storia civica del paese, trasparenza dell’attività 

amministrativa significa scoprire e rendere chiari i processi decisionali di natura discrezionale e i 

percorsi  e  le  motivazioni  che  hanno  portato  alle  decisioni,  per fugare anche il solo dubbio 

circa l’imparzialità e la responsabilità dell’azione amministrativa, è attraverso questi processi che si 

cerca non solo di ridurre il rischio dell’infedeltà e dei comportamenti censurabili sotto il profilo 

penale, contabile ed amministrativo, ma anche di rassicurare sulla correttezza dell’agire pubblico. 

 

CAPO IV 

Analisi del contesto interno  

L’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Opus Civium” ha personalità giuridica di diritto 

pubblico, è dotata di autonomia statutaria, gestionale, patrimoniale, contabile e finanziaria e non ha 

fini di lucro. L’Azienda svolge la propria attività secondo criteri di efficienza, efficacia ed 

economicità, nel rispetto del pareggio di bilancio da perseguire attraverso l’equilibrio dei costi e 

ricavi. 

Organi di governo dell’Azienda sono:  

1) Assemblea dei Soci: organo di indirizzo e di vigilanza sull’attività di ASP;  composta 

dal Sindaco di ciascuno dei soci Enti pubblici territoriali o da loro delegati: (Comuni 

di Castelnovo di Sotto, Cadelbosco di Sopra, Bagnolo in Piano e Unione Terra di 

Mezzo). 
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2) Consiglio di Amministrazione: organo che dà attuazione agli indirizzi generali 

definiti dall’Assemblea dei soci, individuando le strategie e gli obiettivi della 

gestione. E’ nominato dall’Assemblea dei Soci e attualmente è composto da 3 

componenti. 

I servizi conferiti dai Soci all’Azienda sono regolati tramite contratti di servizio, all’interno dei 

quali sono definiti anche i parametri di controllo. 

E’ inoltre presente un Organo di Revisione contabile che esercita il controllo sulla regolarità 

contabile e vigila sulla correttezza della gestione economico-finanziaria di Asp. 

Al Direttore spetta l’adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti 

che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e 

amministrativa mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, 

strumentali e di controllo. 

Con delibera di Consiglio di Amministrazione n. 37/2015 è stato approvato il Regolamento di 

Organizzazione degli Uffici e dei Servizi aziendali. 

Con delibera di Consiglio di Amministrazione n. 13/2016 si è approvato l’ Organigramma 

aziendale, la revisione dotazione organica, e il funzionigramma. 

In sintesi questo è l’organigramma aziendale: 
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CAPO V 

 Valori di riferimento aziendali e obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione 

L’organizzazione aziendale, nella diversità dei ruoli, delle competenze e delle responsabilità è 

complessivamente e unitariamente indirizzata al pieno conseguimento delle finalità istituzionali e 

ispirata ai seguenti valori di riferimento: 

• Valorizzazione delle risorse umane e professionali presenti nell’Azienda, attraverso il 

coinvolgimento e la responsabilizzazione nel raggiungimento degli obiettivi, il sostegno 

formativo alla crescita professionale; 

• Garanzia di imparzialità, riservatezza e trasparenza nei confronti delle persone a cui sono 

rivolti i servizi erogati; 

• Promozione e sostegno di forme di partecipazione attiva e di rappresentanza degli interessi 

dei fruitori dei servizi e delle loro famiglie; 

Gli obiettivi definiti dal Piano Programmatico 2018-2020 in materia di Prevenzione della 

Corruzione sono i seguenti: 

a) Diffusione cultura legalità e rispetto regole: diffusione codice di Comportamento, corsi di 

formazione in materia di anticorruzione e sul Codice di comportamento e sul 

whistleblowing; 

b) Controlli successivi: introduzione di griglie di controllo (check list) per monitoraggi ex post 

delle procedure; 

c) Aggiornamento costante della Sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

CAPO VI 

Responsabile per la prevenzione della corruzione – Responsabile per la trasparenza – 

Responsabile Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) 

In Asp Opus Civium vi è coincidenza della figura di Responsabile per la prevenzione della 

corruzione e di Responsabile per la trasparenza, svolti, dalla figura del Direttore Generale e 

identificato nel Presente piano anche come RPCT. 

Come richiesto anche dalle linee guida ANAC è stato nominata  la figura di Responsabile Anagrafe 

per la Stazione Appaltante (RASA) che risulta abilitata, ha inserito i dati di Asp Opus Civium 

nell’Anagrafe Unica delle Stazioni appaltanti (AUSA)  e ha provveduto all’aggiornamento annuale 

degli stessi. 

 

 

CAPO VII 

Responsabile per la prevenzione della corruzione – Responsabile per la trasparenza – 

Responsabile della Protezione dei Dati – RDP 

Asp Opus Civium, con delibera di Consiglio di Amministrazione n. 15 del 22/05/2018, si è avvalsa 

della facoltà prevista dall’art. 37 paragrafo 3 del Regolamento UE 2016/679 in materia di 

Protezione dei Dati personali, procedendo alla nomina condivisa di uno stesso Responsabile per la 

protezione dei dati personali (RPD/DPO), con gli Enti della Community network della Regione 

Emilia Romagna, attraverso Lepida SpA. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, nella sua 

qualità di titolare del trattamento dei dati, ha provveduto a designare Lepida SpA come 

Responsabile della protezione dei dati personali (RPD) per Asp Opus Civium. 

 

TITOLO V 

Individuazione delle attività a più elevato rischio di corruzione nell’ente 
L’individuazione delle aree di rischio ha la finalità di consentire l’emersione delle aree nell’ambito 

delle attività aziendali che debbono essere presidiate più di altre mediante l’implementazione di 

misure di prevenzione.  
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Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e, 

quindi, sull’obiettivo istituzionale dell’ente, dovuto alla possibilità che si verifichi un dato evento. 

Per “evento” si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si 

frappongono, o si oppongono al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell’ente. 

La gestione del rischio di corruzione è lo strumento da utilizzare per la riduzione delle probabilità 

che il rischio si verifichi. La pianificazione, mediante l’adozione del Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione è il mezzo per attuare la gestione del rischio. 

Le fasi principali da seguire  sono le seguenti: 

a) mappatura dei processi attuati dall’Amministrazione: per processo si intende un insieme di 

attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse (input del processo) in un 

prodotto (output del processo) destinato a un soggetto interno, o esterno all'amministrazione 

(utente). Il processo può portare al risultato finale, o porsi come parte, o fase di un processo 

complesso, con il concorso di più soggetti  Il concetto di processo è più ampio di quello di 

procedimento amministrativo e ricomprende anche le procedure di natura privatistica. 

b) valutazione del rischio per ciascun processo ovvero identificazione, analisi e ponderazione 

del rischio. L’analisi del rischio consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si 

realizzi e delle conseguenze che il rischio produce (probabilità e impatto) per giungere alla 

determinazione del livello di rischio. Il livello di rischio è rappresentato da un valore 

numerico. 

c) trattamento del rischio: al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono 

essere individuate e valutate le misure di prevenzione. Queste possono essere obbligatorie o 

ulteriori. Non ci sono possibilità di scelta circa le misure obbligatorie, che debbono essere 

attuate necessariamente nell’amministrazione. Per queste, l’unica scelta possibile consiste, 

semmai, nell’individuazione del termine entro il quale debbono essere implementate, ove la 

legge lasci questa discrezionalità. Le misure ulteriori debbono essere valutate in base ai costi 

stimati, all’impatto sull’organizzazione e al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di 

esse. 

L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal Responsabile della prevenzione della 

corruzione con il coinvolgimento dei dirigenti/Responsabili di Dipartimento/Servizio/Ufficio 

competenti, l’eventuale supporto del Nucleo di Valutazione, tenendo conto anche degli esiti dei  

monitoraggi. 

 

CAPO I 

Mappatura dei processi e valutazione del rischio 

Come già specificato nei precedenti Piani, considerato l’insediamento in data 02/12/2015 del 

Direttore, unica figura dirigenziale dell’Azienda, il quale esercita anche le funzioni di Responsabile 

della prevenzione della corruzione, le ridotte dimensioni aziendali, il numero esiguo di dipendenti 

amministrativi si è impostato un percorso pluriennale di mappatura dei processi. 

Tale processo di mappatura sta procedendo di pari passo con il processo organizzativo che ha visto 

l’Azienda dotarsi a fine dicembre 2015 del Nucleo di Valutazione e del Piano dettagliato degli 

obiettivi, nel 2016 del Sistema di Valutazione e di Misurazione della Performance e del Piano 

Triennale della Performance e che l’ha vista impegnata  nella mappatura delle attività e dei prodotti 

e che la vedrà nuovamente impegnata nel prossimo biennio ad affinare le mappature dei processi, 

definire più dettagliatamente le aree di rischio, anche in sinergia con il processo di ridefinizione del 

registro del trattamento dei dati previsto con il DGR 2016/679 e anche sulla base di queste attività  

revisionare o, nel caso delle Scuole d’Infanzia, redigere le Carte dei Servizi.  
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Si è iniziata anche una collaborazione virtuosa con altre Asp del territorio anche al fine di  

confrontare procedure, di mappare attività a rischio e di estendere, ove possibile, “best practice”. 

Nell’ottica di gradualità e di sostenibilità, in attesa di definire compiutamente la mappatura dei 

processi amministrativi e di procedere anche ad un più approfondito esame dei rischi, sulle aree 

obbligatorie si sono definiti alcuni rischi e su ciascun rischio catalogato si è stimato il valore delle 

probabilità e il valore dell’impatto. I criteri utilizzati per stimare la probabilità e l’impatto e per 

valutare il livello di rischio sono quelli indicati nell'Allegato 5 al Piano Nazionale di Prevenzione 

della Corruzione. 

La stima della probabilità tiene conto, tra gli altri fattori, dei controlli vigenti. A tal fine, per 

controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nell'Azienda per ridurre la 

probabilità del rischio.  

L’impatto si misura in termini di: impatto economico,  organizzativo e reputazionale.  

Il valore della probabilità e il valore dell’impatto debbono essere moltiplicati per ottenere il valore 

complessivo, che esprime il livello di rischio del processo.  

Valore medio della probabilità:  

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto 

probabile; 5 = altamente probabile. 

Valore medio dell’impatto: 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

Valutazione complessiva del rischio (valore probabilità x valore impatto): 

Forbice da 0 a 25 (0 = nessun rischio; 25 = rischio estremo) 

 

CAPO II 

Valutazione del rischio  

La valutazione dei rischi consiste nel considerare il rischio alla luce dell’analisi e nel raffrontarlo 

con altri rischi al fine di decidere le priorità e l’urgenza di trattamento.  

Intervallo da 1 a 5 rischio basso 

 Intervallo da 6 a 15 rischio medio  

Intervallo da 15 a 25 rischio alto 

 

 

Identificazione aree/sottoaree, uffici interessati e classificazione rischio 

A) Area acquisizione e progressione del personale 

1. Reclutamento 

2. Progressioni di carriera 

3. Conferimento di incarichi di collaborazione 
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Area di intervento Sotto Area Processo interessato Rischio specifico Valore 

medio della 

probabilità 

Valore medio 

dell’impatto 

Valutazione 

complessiva del 

rischio 

ACQUISIZIONE E 

PROGRESSIONE 

DEL PERSONALE 

Reclutamento Espletamento 

procedure concorsuali 

o di selezione 

Previsioni di requisiti 

di accesso 

personalizzati e 

irregolare 

composizione 

Commissioni di 

concorso e 

inosservanza delle 

regole procedurali a 

garanzia della 

trasparenza e 

dell’imparzialità della 

selezione 

3 3 9 

medio 

ACQUISIZIONE E 

PROGRESSIONE 

DEL PERSONALE 

Reclutamento Assunzione tramite 

centri impiego 

Vedi punto 

precedente 

2 3 6 

medio 

ACQUISIZIONE E 

PROGRESSIONE 

DEL PERSONALE 

Reclutamento Mobilità tra enti Vedi punto 

precedente 

2 2 4 

basso 

ACQUISIZIONE E 

PROGRESSIONE 

DEL PERSONALE 

Progressioni di 

carriera 

Progressioni 

orizzontali 

Progressioni 

accordate 

illegittimamente allo 

scopo di agevolare 

dipendenti particolari 

3 2 6 

medio 

ACQUISIZIONE E 

PROGRESSIONE 

DEL PERSONALE 

Conferimento di 

incarichi di 

collaborazione 

Attribuzione incarichi 

occasionali ed ex art.7 

D.Lgs.n.165/01 e Art. 

110 D.lgs 267/2000 

Incarichi non motivati 

o con motivazioni 

generiche per favorire 

determinati candidati 

3 3 9 

medio 

 

 

B) Area Contratti Pubblici 

1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

2. Individuazione dello strumento per l’affidamento 

3. Requisiti di qualificazione 

4. Requisiti di aggiudicazione 

5. Valutazione delle offerte 

6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

7. Procedure negoziate 

8. Affidamenti diretti 

9. Revoca del bando 

10. Redazione del cronoprogramma 

11. Varianti in corso di esecuzione del contratto 

12. Subappalto 
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Area di 
intervento 

Sotto area Processo 

interessato 

Rischio specifico Valore medio 

della 

probabilità 

Valore 

medio 

dell’impatto 

Valutazione 

complessiva 

del rischio 

GESTIONE 
PROCEDURE 
CONTRATTI 

PUBBLICI 

Definizione 

oggetto 

affidamento 

Oggetto 

affidamento  

Restrizione del mercato 

nella definizione delle 

specifiche tecniche, 

attraverso indicazione nel 

disciplinare di elementi 

che favoriscano una 

determinata impresa 

3 2 6 

medio 

GESTIONE 
PROCEDURE 

CONTRATTI 
PUBBLICI 

Individuazione 

strumento per 

l’affidamento 

Individuazione 

procedura di 

gara 

Elusione delle regole di 

evidenza pubblica, 

mediante l’improprio 

utilizzo del modello 

procedurale 

dell’affidamento. 

3 3 9 

medio 

GESTIONE 
PROCEDURE 

CONTRATTI 
PUBBLICI 

Requisiti di 

qualificazione 

Individuazione 

dei requisiti di 

qualificazione 

dei concorrenti 

Negli affidamenti dei 

servizi e forniture, 

distorsione della 

concorrenza mediante 

indicazione nel bando di 

requisiti tecnici e 

economici calibrati su 

capacità di singole 

imprese 

3 3 9 

medio 

GESTIONE 
PROCEDURE 
CONTRATTI 
PUBBLICI 

Requisiti di 

aggiudicazione 

Determinazione 

dei criteri di 

valutazione delle 

offerte 

Uso distorto dei criteri di 

aggiudicazione finalizzati 

a favorire un’impresa 

3 2 6 

medio 

GESTIONE 
PROCEDURE 

CONTRATTI 
PUBBLICI 

Valutazione delle 

offerte 

Procedura di 

valutazione delle 

offerte dei 

concorrenti 

Mancato rispetto dei 

criteri indicati nel 

disciplinare di gara 

3 3 9 

medio 

GESTIONE 

PROCEDURE 
CONTRATTI 
PUBBLICI 

Verifica 

dell’eventuale 

anomalia delle 

offerte 

Processo di 

verifica 

dell'anomalia 

delle offerte 

presentate 

Mancato rispetto dei 

criteri di individuazione e 

di verifica delle offerte 

anormalmente basse 

2 2 4 

basso 

GESTIONE 
PROCEDURE 

CONTRATTI 
PUBBLICI 

Procedure 

negoziate 

Individuazione 

procedure 

negoziate 

Utilizzo della procedura 

negoziata al di fuori dei 

casi previsti dalla legge, 

ovvero suo impiego nelle 

ipotesi previste dalla 

Legge, senza che ne 

sussistono i presupposti 

4 3 12 

medio 

GESTIONE 

PROCEDURE 
CONTRATTI 
PUBBLICI 

Affidamenti 

diretti 

Individuazione 

affidamenti 

diretti 

Utilizzo della procedura al 

di fuori dei casi previsti 

dalla legge 

4 3 12 

medio 

GESTIONE 
PROCEDURE 
CONTRATTI 
PUBBLICI 

Revoca del 

bando 

Revoca del 

bando di gara 

Utilizzo dello strumento 

per favorire un’impresa 

2 2 4 

basso 

GESTIONE 
PROCEDURE 

CONTRATTI 
PUBBLICI 

Redazione 

cronoprogramm

a 

Redazione 

cronoprogramm

a 

Insufficiente indicazione 

nella pianificazione delle 

tempistiche di esecuzione 

dei lavori, al fine di 

favorire l’organizzazione 

di un’impresa 

2 2 4 

basso 

GESTIONE 
PROCEDURE 

CONTRATTI 
PUBBLICI 

Varianti in corso 

di esecuzione del 

contratto 

Individuazione 

necessità di 

varianti 

Varianti non necessarie e 

finalizzate a favorire 

ulteriori guadagni da parte 

dell’impresa 

3 2 6 

medio 

GESTIONE 

PROCEDURE 
CONTRATTI 
PUBBLICI 

Subappalto Autorizzazione 

subappalto 

Mancati controlli della 

stazione appaltante per 

prevenire affidamenti 

frazionati alla stregua di 

forniture 

3 3 9 

medio 
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c) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di  effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 

Al momento non ci sono processi aziendali da mappare in tale Area. 

 

d) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con  effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

 

Area di 

intervento 

Sotto- area Processo 

interessato 

Rischio 

specifico 

Valore 

medio 

della 

probabilit

à 

Valore medio 

dell’impatto 

Valutazione 

complessiva del 

rischio 

Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica dei 

destinatari con  

effetto economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Provvedimenti 

amministrati 

discrezionali 

nell'an  

Rilascio prestazioni 

socio assistenziali ed 

educative 

Non definizione 

criteri d’accesso o 

non osservanza 

degli stessi con  

rilascio indebite 

prestazioni  

3 3 9 

medio 

Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica dei 

destinatari con  

effetto economico 

diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

Provvedimenti 

amministrati 

discrezionali 

nell'an  

Concessione di 

contributi e benefici 

economici a privati 

e Associazioni 

Vedi punto 

precedente 

3 3 9 

medio 

 

e) Si indicano ulteriori Aree a rischio: 

Area di 

intervento 

Sotto-area  Processo 

interessato 

Rischio 

specifico 

Valore medio 

della 

probabilità 

Valore medio 

dell’impatto 

Valutazione 

complessiva 

del rischio 

Gestione delle 

entrate, delle 

spese e del 

patrimonio 

Ciclo attivo e 

passivo 

Emissione mandati 

di pagamento e 

reversali  

Omesso 

controllo/falsa 

attestazione di 

conformità, quali-

quantitativa delle 

fatture/reversali 

rispetto al 

bene/servizio 

fornito. 

2 3 
6 

medio 

Gestione delle 

entrate, delle 

spese e del 

patrimonio 

Alienazioni e 

locazioni 
Rispetto procedure 

Non rispetto delle 

procedure per 

favorire un 

determinato 

contraente 

2 2 
4 

basso 

Gestione delle 

entrate, delle 

spese e del 

patrimonio 

Morosità 

Rilevazione 

morosità di privati e 

Enti Pubblici 

Omesso 

controllo/segnala

zione per favore 

determinato 

debitore 

2 2 
4 

basso 

Gestione delle 

entrate, delle 

spese e del 

patrimonio 

Morosità 

Piani di 

rateizzazione per 

morosità e recupero 

legale crediti 

Non rispetto delle 

procedure 

regolamentari 
3 2 

6 

medio 
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f) In conformità a quanto stabilito dalla determinazione n. 12/2015 di ANAC si provvede a 

individuare un’Area di rischio nell’ambito dell’Area Socio-assistenziale e sanitaria: 

 
Area di 

intervento 

Sotto- area Processo interessato Rischio specifico Valore medio 

della 

probabilità 

Valore 

medio 

dell’impat

to 

Valutazione 

complessiva 

del rischio 

Area socio-

assistenziale e 

sanitaria 

Attività socio-

assistenziale 

Rispetto del Codice di 

Comportamento 

nell’attività quotidiana 

da parte dell’OSS 

Atteggiamento di favore 

nei confronti di ospiti con 

familiari particolarmente 

pretenziosi, o che offrono 

regali e incentivi per 

ottenere prestazioni 

assistenziali aggiuntive o 

di riguardo 

 

3 2 6 

MEDIO 

Area socio-

assistenziale e 

sanitaria 

Attività 

infermieristica 

Somministrazione 

farmaci e gestione 

terapie (1) 

Somministrazione farmaci 

non idonei 

Somministrazione terapie 

sedative in eccesso 

 

3 3 9 

MEDIO 

 

(1) nel caso dei farmaci e della loro gestione e somministrazione, si fa riferimento all’apposito 

protocollo aziendale messo a disposizione  dei dipendenti e condiviso in diversi momenti 

formativi. Il  Medico di Struttura  è dipendente dell’AUSL e con l’azienda ha un solo 

rapporto di collaborazione per alcune ore settimanali di attività. 

 

Si fa presente che la composizione e la gestione delle Graduatorie per le liste d’attesa da parte di 

richiedenti  del servizio di Casa Residenza per Anziani e di Centri Diurni per i posti accreditati e di 

sollievo (quasi la totalità) è nella totale gestione del S.A.A. – Servizio Assistenza Anziani, che fa 

capo all’AUSL del Distretto. Asp effettua la gestione dei soli posti autorizzati e la lista d’attesa è in 

ordine di data cronologica di arrivo della domanda. 

 

 

CAPO III 

Trattamento del rischio - Misure di prevenzione  

La fase di trattamento del rischio ha lo scopo di intervenire sui rischi emersi attraverso 

l’introduzione di apposite misure di prevenzione e di contrasto, azioni idonee a neutralizzare o 

mitigare il livello di rischio-corruzione connesso ai processi amministrativi posti in essere dall’Ente. 

 L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal Responsabile della prevenzione con 

il coinvolgimento dei Responsabili di Dipartimento/Servizio/Ufficio competente e l’eventuale 

supporto del Nucleo di Valutazione. 

Il trattamento del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, ossia la verifica dell’efficacia 

dei sistemi di prevenzione adottati e l’eventuale successiva introduzione di ulteriori strategie di 

prevenzione: essa è attuata dai medesimi soggetti che partecipano all’interno del processo di 

gestione del rischio. 
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A) Area acquisizione e progressione del personale 

 

Misura di prevenzione Obiettivi Tempi Responsabili 

Dichiarazione in capo ai 

componenti delle Commissioni di 

concorso di insussistenza di 

situazione di incompatibilità tra essi 

e i concorrenti ex artt. 51 e 52 cpc 

Riduzione delle 

possibilità di 

manifestazione di 

eventi corruttivi 

Immediata Commissari 

Dichiarazione espressa, all’interno 

dell’atto di approvazione della 

graduatoria, da parte del 

responsabile del procedimento, dei 

commissari, in merito all’assenza di 

conflitti di interesse ex art. 6 bis L. 

241/90 

Riduzione delle 

possibilità di 

manifestazione di 

eventi corruttivi 

Immediata Responsabile 

procedimento, 

commissari 

Rispetto della normativa e del 

Regolamento di organizzazione 

degli Uffici e dei Servizi e di accesso 

agli impieghi per il conferimento 

degli incarichi  ex art 7 D.Lgs.n. 

165/2001 

Creazione di 

contesto non 

favorevole alla 

corruzione 

Immediata Responsabile 

procedimento 

Rispetto dei principi di pubblicità e 

trasparenza ex D.Lgs.n.33/2013  

inseriti nel Programma triennale  

Creazione di 

contesto non 

favorevole alla 

corruzione 

Come da 

d.lgs. 

n.33/2013 

Responsabili 

Area/Servizio/

Ufficio  

Illustrazione dettagliata del Codice 

di comportamento ai dipendenti 

nuovi assunti 

 

Creazione di 

contesto non 

favorevole alla 

corruzione 

Nel 2019 Responsabili 

Area/Servizio/

Ufficio 

Obbligo di adeguata attività 

istruttoria e di motivazione del 

provvedimento  

Aumento delle 

possibilità di 

scoprire eventi 

corruttivi 

 

Immediata Responsabili 

del 

procedimento  

Onere in capo ai dipendente di 

segnalare eventuali anomalie al 

Responsabile prevenzione 

Aumento delle 

possibilità di 

scoprire eventi 

corruttivi 

 

Immediata Tutti i 

dipendenti 
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B) Area Contratti pubblici 

 

Misura di prevenzione Obiettivi Tempi Responsabili 

Ricorso a Consip e al MEPA (o 

all’analogo mercato elettronico 

regionale o al mercato elettronico 

interno) per acquisizioni di 

forniture e servizi sottosoglia 

comunitaria. Motivazione in caso di 

ricorso ad autonome procedure di 

acquisto  

Riduzione delle 

possibilità di 

manifestazione di 

eventi corruttivi 

Immediata Responsabili 

del 

procedimento di 

affidamento 

lavori, servizi e 

forniture 

Obbligo di adeguata attività 

istruttoria e di motivazione del 

provvedimento  

Aumento delle 

possibilità di 

scoprire eventi 

corruttivi 

Immediata Responsabili 

del 

procedimento  

Monitoraggio  di supporti e criteri 

operativi nelle varie fasi di 

acquisizioni di beni e servizi 

Riduzione delle 

possibilità di 

manifestazione di 

eventi corruttivi 

Nel corso del 

2019 

Ufficio acquisti, 

Responsabili di 

procedimento 

Divieto di richiesta ai concorrenti di 

requisiti di qualificazione diversi ed 

ulteriori rispetto a quelli previsti dal 

D.Lgs.n.163/06 e smi 

Creazione di 

contesto non 

favorevole alla 

corruzione 

Immediata Responsabili 

del 

procedimento di 

affidamento 

lavori, servizi e 

forniture 

Acquisizione in capo ai concorrenti 

per gare superiori a € 10.000,00 

autodichiarazioni su assenza di 

rapporti di parentela con 

Responsabili di istruttoria o di 

procedimento 

Creazione di 

contesto non 

favorevole alla 

corruzione 

Immediata Ufficio Acquisti 

Rispetto dei principi di pubblicità e 

trasparenza ex D.Lgs.n.33/2013  

inseriti nel Programma trasparenza 

Creazione di 

contesto non 

favorevole alla 

corruzione 

Come da 

D.Lgs. 

n.33/2013 

Responsabile 

procedimento 

 

D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con  effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

 

Misura di prevenzione Obiettivi Tempi Responsabili 

Controllo, anche a mezzo 

campionamento delle 

autocertificazioni ex DPR 445/00 

Aumento delle 

possibilità di scoprire 

eventi corruttivi 

Anno 2019 Uffici 

Amministrativi e 

Uffici Scuola  
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utilizzate per accedere alle 

prestazioni e delle certificazioni 

ISEE 

Rispetto dei Regolamenti di 

accesso alle prestazioni 

educative: creazione di check list 

per l’effettuazione dei controlli 

Riduzione delle 

possibilità di 

manifestazione di 

eventi corruttivi 

Anno 2019 Uffici Scuola 

Rispetto dei principi di pubblicità 

e trasparenza ex D.Lgs.n.33/2013  

inseriti nel Programma triennale 

(allegato al Piano) 

Creazione di contesto 

non favorevole alla 

corruzione 

Come da 

D.Lgs. 

n.33/2013 

Responsabile del 

procedimento 

Regolamento di recupero crediti: 

monitoraggio sulla base check list 

creata dei controlli insolvenze e 

sospensione servizi  

Creazione di contesto 

non favorevole alla 

corruzione 

Nel corso 

dell’anno 

2019 

Uffici 

Amministrativi e 

Uffici Scuola 

Onere in capo ai dipendente di 

segnalare eventuali anomalie al 

Responsabile prevenzione 

Aumento delle 

possibilità di scoprire 

eventi corruttivi 

Immediato Tutto il personale 

 

 

F) Aree di rischio nell’ambito dell’Area Socio-assistenziale e sanitaria: 

 

 

 

Monitoraggio misure 

Il monitoraggio delle sopraindicate misure necessario a verificare la progressiva attuazione delle 

attività pianificate, compete al Responsabile della trasparenza, strettamente coadiuvato dall’Ufficio 

Risorse Umane e dai Responsabili di Area/Servizio.  Nel corso della vigenza del presente Piano 

verranno predisposte delle griglie di controllo. Sulla base delle griglie predisposte verranno 

effettuati controlli a campione. Annualmente vi sarà da parte del Responsabile della trasparenza, 

coadiuvato dall’Ufficio Risorse Umane un report sullo stato di attuazione delle misure. 
 

Misura di prevenzione Obiettivi Tempi Responsabili 

Rispetto del Codice di Comportamento e 

onere in capo ai dipendente di segnalare 

eventuali anomalie al Responsabile 

prevenzione 

Riduzione delle 

possibilità di 

manifestazione di 

eventi corruttivi 

Immediato Tutto il 

personale 

Rispetto delle graduatorie per 

l’inserimento in servizi residenziali e 

semiresidenziali 

Trasparenza 

nell’accesso ai servizi 

Immediato Tutto il 

personale 

Rispetto dei Protocolli socio-assistenziali e 

infermieristici 

Corretta gestione delle 

terapie somministrate 

agli ospiti 

Immediata Tutto il 

personale 
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TITOLO VI 

Misure obbligatorie 

 

CAPO I 

Adempimenti relativi alla trasparenza 

La trasparenza dell’attività amministrativa rappresenta uno strumento fondamentale per la 

prevenzione della corruzione perché rende maggiormente controllabili (anche dall’esterno) i 

processi dell’amministrazione, aumentando il livello di accountability nell’organizzazione e 

riducendo gli strumenti di discrezionalità, che rendono possibile l’uso distorto dei processi pubblici. 

Nell’apposita Sezione 1 del presente Piano – Trasparenza ci si occupa nel dettaglio degli aspetti 

relativi ai dati oggetto di pubblicazione. La Sezione Amministrazione Trasparente del sito 

istituzionale è articolata secondo quanto previsto dal D.lgs 33/20013. Le pubblicazioni inoltre sono 

oggetto di un monitoraggio semestrale che è previsto anche nell’ambito del Piano della 

Performance. 

CAPO II 

Atti decisionali, controlli, processi informatici, tracciabilità 
I provvedimenti conclusivi il procedimento amministrativo sono assunti in forma di provvedimenti 

dirigenziali o, nei casi previsti dall’ordinamento, di deliberazione di Consiglio di Amministrazione 

o di Assemblea dei Soci. 

I provvedimenti conclusivi devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto. 

La motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato 

la decisione dell'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria.  

I provvedimenti conclusivi devono sempre essere motivati con precisione, chiarezza e completezza. 

Nel corso del 2016 si è aggiornato il Regolamento per il conferimento di supplenze nelle scuole e si 

è introdotto ex novo il Regolamento per il recupero dei crediti. Sono due importanti Regolamenti 

che definiscono procedure e regole e quindi evitano/limitano discrezionalità nell’attribuzione di 

incarichi e nella gestione delle morosità e nei piani di rateizzazione. 

Si è iniziato nel 2016 e proseguito per gli anni successivi un lavoro di controllo di gestione con un 

monitoraggio dei consumi del materiale socio-assistenziale e tecnico-economale, dei principali 

servizi alberghieri,  esteso poi ai costi delle utenze,  che consente di verificare eventuali anomalie, 

nonché di avere un monitoraggio costante dei costi. 

Si sono inoltre definite modalità interne di condivisione delle informazioni, creando una sorta di 

Intranet tra gli Uffici amministrativi  utile non solo per lo scambio delle informazioni, ma anche per 

consultare atti dati, corrispondenza, generando nello scambio reciproco di dati e di informazioni  un  

controllo interno diffuso. 

Asp ha stipulato nel corso del 2016 una Convenzione con la Provincia di Reggio Emilia per 

l’adesione alla Stazione Unica Appaltante, che è stata oggetto di modifiche nel 2017.  

L’aggregazione delle stazioni appaltanti è riconosciuto quale strumento efficace di contrasto ai 

tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata.  

Attraverso la creazione di una stazione appaltante di livello provinciale è possibile perseguire una 

maggiore qualità ed efficacia dell’azione amministrativa. Una struttura qualificata, come la Stazione 

Unica Appaltante, assicura una maggiore professionalità e, quindi, un’azione più snella e 

tempestiva, ma permette anche di creare le condizioni affinché vi possa essere una progressiva 

semplificazione degli adempimenti e delle procedure, nonché un’auspicabile riduzione del 

contenzioso. 

Sono, in particolare, evidenti i vantaggi connessi alla centralizzazione dei controlli antimafia, sia in 

termini di disponibilità di un bagaglio informativo di ampia portata, sia in termini di qualificazione 

del rapporto con la Prefettura, e i vantaggi connessi alla realizzazione di best practice nella fase 

della selezione dei contraenti e di verifica preliminare attraverso la creazione di elenchi di operatori 

costantemente verificati. 
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Oltre all’adesione alla Stazione Unica appaltante gestita dalla Provincia di Reggio Emilia, nel corso 

del biennio 2017/2018 Asp ha partecipato in forma associata con altre Asp a procedure di concorso 

(Concorso per assunzione di Infermieri e Concorso per assunzioni di Operatore Socio-sanitari), 

nonché a procedura di gare (Fornitura di presidi per incontinenza), evitando un sovraccarico delle 

attività in capo alle esigue risorse amministrative e anche evitando un’eccessiva centralizzazione dei 

processi decisionali e dei controlli, delegandoli o condividendoli con altre Aziende e unendo al 

vantaggio di ottenere economie di scala anche il vantaggio di un controllo diffuso sulle diverse 

procedure messe in campo. 

Infine, l’informatizzazione dei processi che si inserisce nel processo di informatizzazione dei 

procedimenti e di dematerializzazione degli atti, consente per le diverse attività 

dell’amministrazione, la tracciabilità delle istanze dalla fase di input alla fase di output e riduce 

quindi il rischio di “blocchi” non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase e 

con i vantaggi di: 

- tracciatura dei passaggi; 

- automatizzazione dei dati; 

- immodificabilità dei dati e documenti; 

- conservazione sostitutiva dei documenti firmati digitalmente. 

Asp sta avviando un processo di progressiva informatizzazione  che consenta una tracciabilità piena 

dei processi e consenta la transizione dalla gestione analogica del procedimento amministrativo alla 

gestione digitale. Nel corso del 2016 si è proceduto all’informatizzazione dei mandati di pagamento 

e nel corso del biennio 2017/2018 si sono implementati i programmi di contabilità ospiti/alunni con 

una maggiore informatizzazione/digitalizzazione dei processi e la contabilità generale. Inoltre sono 

stati visionati alcuni programmi gestionali per l’informatizzazione delle domande per le iscrizioni ai 

Servizi Educativi e per la conseguente redazione delle graduatorie. 

Asp dispone inoltre di una Cartella Socio-Sanitaria informatizzata per tutti gli ospiti dei Servizi di 

Casa Residenza per Anziani e di Centro Diurno, utilizzata come modalità di lavoro (scambio 

consegne, terapie, segnalazioni ecc) dalle varie figure professionali, che vi accedono con  proprie 

credenziali di identificazione. 

CAPO III 

Rotazione degli incarichi 
Considerata la struttura organizzativa dell’Azienda e il personale addetto agli Uffici amministrativi 

numericamente limitato non risulta possibile procedere alla rotazione degli incarichi negli uffici 

preposti allo svolgimento delle diverse attività, anche in considerazione del fatto che le competenze 

e i titoli professionali acquisiti dalle singole professionalità costituiscono un punto di forza per 

l'Azienda e nel contempo una possibile rigidità. La rotazione potrebbe comportare disservizi nel 

funzionamento dei servizi. 

Nonostante queste difficoltà nell’attuazione della misura si è comunque realizzata una parziale 

rotazione del personale in modo naturale, per effetto di pensionamenti, trasferimenti e immissione 

in servizi di soggetti diversi, attraverso nuove procedure selettive. 

In caso di notizia formale di avvio di procedimento penale per una condotta qualificabile come 

corruttiva ai sensi dell’art. 16 comma 1 lettera quater del D.lgs 165/2001, ad esempio, perché 

l’amministrazione ha avuto conoscenza di una richiesta di rinvio a giudizio o di applicazione di 

misure cautelari, o è stato pronunciato un ordine di esibizione ex art. 256 c.p.p. o una perquisizione 

o sequestro, l’Azienda, ferma restando la possibilità di adottare la sospensione del rapporto di 

lavoro, l’Azienda valuta l’assegnazione ad altro servizio ai sensi dell’art. 16 comma 1, lett. l quater 

D.lgs 165/2001. 

Si attendono inoltre le indicazioni dell’Autorità sui reati in presenza dei quali si dia luogo alla 

rotazione straordinaria anche per adeguare il Codice di Comportamento introducendo l’obbligo per i 

dipendenti di comunicare la sussistenza nei propri confronti di procedimenti di rinvio a giudizio in 

procedimenti penali. 
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CAPO IV 

Il Codice di comportamento 
L’art. 54 del D.lgs 165/2001 ha previsto che il governo definisse un “Codice di comportamento dei 

dipendenti delle pubbliche Amministrazioni” per assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei 

fenomeni di corruzione e il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialiità e 

servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico. 

In attuazione della previsione normativa è stato emanato il DPR 62/2013 recante il suddetto Codice 

di Comportamento che prevede che ogni amministrazione,  con procedura aperta e previo parere 

obbligatorio del proprio organismo di valutazione, elabori un proprio Codice di Comportamento. 

Nel corso del 2016 Asp “Opus Civium” si è dotata, con procedura aperta e, acquisito il parere del 

Nucleo di Valutazione, del proprio  Codice di Comportamento redatto sulla base del DPR 62/2013 e 

delle linee ANAC in materia (delibera n. 75/2013). 

Del codice è stata data informativa a tutti i dipendenti in servizio e sono stati  effettuati appositi 

incontri formativi tenuti dal Responsabile di Prevenzione della Corruzione a cui hanno partecipato 

tutti i dipendenti dell’Azienda. 

Il codice di comportamento è una misura di prevenzione fondamentale in quanto le norme in essi 

contenute regolano in senso legale ed eticamente corretto il comportamento dei dipendenti e, per tal 

via, indirizzano l’azione amministrativa. 

Le norme contenute nel Codice di comportamento fanno parte a pieno titolo del “codice 

disciplinare”. 

Nel corso del prossimo anno occorre ulteriormente sensibilizzare e promuovere la conoscenza del 

codice di comportamento negli ambiti presidiati e continuare a vigilare sul rispetto delle 

prescrizioni, anche ai fini di eventuali attivazioni di procedimenti disciplinari. 

Con la delibera n. 1074/2018 l’ANAC prevede di adottare linee guida sui nuovi codici di 

amministrazione nei rimi mesi dell’anno 2019. Pertanto si programmerà la revisione del Codice a 

seguito dell’emanazione di dette specifiche linee guida. 

 

CAPO V 

Formazione in tema di anticorruzione 

L’Azienda annualmente elabora e adotta in sede di approvazione del Bilancio di Previsione un 

“Piano  di formazione” nel quale è compresa anche la formazione inerente le attività a rischio di 

corruzione, che viene proposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione, previo 

confronto con i Responsabili di Dipartimento/Area/Servizio/Ufficio  

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, di concerto con il Servizio Risorse Umane 

effettua il monitoraggio della frequenza dei corsi del personale coinvolto. 

Nel corso dell’anno 2019 si pone la necessità di organizzare corsi di formazione generale per tutti i 

dipendenti, svolti anche con formatori interni, per divulgare il Piano Anticorruzione e  introdurre 

una diffusa sensibilità alla cultura della legalità e del rispetto delle regole. 

Per quanto riguarda gli operatori che lavorano nei servizi più a rischio di corruzione verranno 

organizzati corsi di formazione specifici. 

 

CAPO VI 

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. Whistleblower). 
Il whistleblowing è un istituto di prevenzione della corruzione derivato dall’esperienza dei Paesi 

Anglosassoni e recepito dalla Legge 190/2012 che ha introdotto nel Testo Unico del Pubblico 

Impiego (D.lgs 165/2001) l’art. 54 bis, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala 

illeciti”, il c.d. whistleblower, la cui formulazione è stata recentemente modificata dalla Legge 



Pagina | 23  

 

179/2017 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o di irregolarità di cui siano 

venuti a conoscenza nell’ambito di lavoro pubblico o privato”. 

Con l’espressione whistleblower si fa riferimento al dipendente di un’amministrazione che segnala 

violazioni o irregolarità commessi ai danni dell’interesse pubblico agli organi legittimati ad 

intervenire. 

La segnalazione (cd. Whistleblowing) è un atto di manifestazione di senso civico attraverso cui il 

segnalante contribuisce all’emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli per 

l’amministrazione di appartenenza e di riflesso per l’interesse pubblico coinvolto. 

Come segnalato nel Secondo Monitoraggio nazionale sull’applicazione del whistleblowing del 22 

giugno 2017 pubblicato da ANAC “Il whistleblowing non è preordinato all’accertamento di un 

diritto negato al segnalante (per questo esiste il giudice)”. “Il whistleblower è tale quando si fa 

carico di un interesse pubblico collettivo e non del proprio, individuale.” 

Non esiste una lista tassativa di reati o irregolarità che possono costituire l’oggetto del 

whistleblowing. Sono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano comportamenti, rischi, 

reati, o irregolarità, consumati o tentati a danno dell’interesse pubblico. 

In particolare la segnalazione può riguardare azioni od omissioni, commesse o tentate: 

- penalmente rilevanti; 

- poste in essere in violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni 

sanzionabili in via disciplinare; 

- suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all’Azienda di appartenenza o ad altro 

Ente pubblico; 

- suscettibile di arrecare un danno d’immagine dell’Azienda; 

- suscettibile di arrecare un danno alla salute o sicurezza dei dipendenti, utenti e cittadini o di 

arrecare un danno all’ambiente; 

- suscettibile di arrecare un pregiudizio agli utenti o ai  dipendenti che svolgono la loro 

attività presso l’Azienda; 

La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o 

rivendicazioni/istanze che rientrano nella disciplina del rapporto di lavoro o rapporti con superiore 

gerarchico o colleghi. 

La segnalazione deve essere inviata tramite apposito modulo pubblicato sul sito al Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione o al proprio Responsabile gerarchico attraverso le seguenti 

modalità: 

a) mediante invio all’indirizzo di posta elettronica del Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione; 

b) a mezzo del servizio postale o tramite posta interna. In questo caso, sulla busta deve essere 

apposta la dicitura “Riservato Responsabile della Prevenzione della Corruzione – Non aprire”, 

senza indicazione del mittente sulla busta esterna;  

c) verbalmente, mediante dichiarazione riportata a verbale, rilasciata a uno dei soggetti 

legittimati alla ricezione  (responsabile gerarchico o Responsabile Prevenzione Corruzione); 

I destinatari delle segnalazioni, di cui al periodo precedente, adottano ogni cautela affinché sia 

tutelato l’anonimato del segnalante. 

Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la 

contestazione d’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in 

parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa 

dell’incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in 

presenza di consenso del segnalante alla rilevazione della sua identità. 

La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 

1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni e verrà effettuata la protocollazione in 

apposito registro riservato. 
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La gestione e la verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione sono 

affidate al Responsabile della Prevenzione della Corruzione (o nel caso quest’ultimo fosse l’oggetto 

della segnalazione al Presidente del Consiglio di Amministrazione) che agirà nel rispetto dei 

principi di imparzialità, riservatezza, effettuando ogni attività ritenuta opportuna, inclusa 

l’audizione personale del segnalante. 

Il dipendente che effettua la segnalazione al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della trasparenza o denuncia all’autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite 

di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, 

demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti 

negativi diretti o indiretti. 

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 

segnalazione di illecito deve dare notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione, il quale  valuta la sussistenza degli elementi per 

effettuare la segnalazione di quanto accaduto al Responsabile di Dipartimento/Servizio/Ufficio 

sovraordinato del dipendente che ha operato la discriminazione. Il Dirigente/Responsabile di 

Dipartimento/Servizio/Ufficio valuta tempestivamente l’opportunità/necessità di adottare atti o 

provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della 

discriminazione in via amministrativa, e la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento 

disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione. In tal caso informa  

l’Ufficio Procedimenti Disciplinari che, per i procedimenti di propria competenza, valuta la 

sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che 

ha operato la discriminazione. 

Inoltre il dipendente può altresì rivolgersi direttamente al Comitato Unico di Garanzia che 

provvederà a darne tempestiva comunicazione al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione. 

Resta fermo il diritto del dipendente di rivolgersi direttamente all’ANAC o alle organizzazioni  

sindacali  alla quale aderisce per l’avvio delle procedure di tutela previste dalla legge. 

 

CAPO VII 

Adozione misure di verifica dell’attuazione delle disposizioni di legge in materia di 

autorizzazione di incarichi esterni di cui all’art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001  
Lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte del dirigente/Responsabile di 

Dipartimento/Area/Servizio o del funzionario può realizzare situazioni di conflitto di interesse che 

possono compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come 

sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi. In sede di autorizzazione allo svolgimento di incarichi 

extra-istituzionali, secondo quanto previsto dall’art. 53, comma 7, del d.lgs. n 165 del 2001, 

l’amministrazione valuta tutti i profili di conflitto di interesse, anche quelli potenziali. L’istruttoria 

circa il rilascio dell’autorizzazione va condotta in maniera accurata, tenendo presente che talvolta lo 

svolgimento di incarichi extra-istituzionali costituisce per il dipendente un’opportunità di 

arricchimento professionale utile a determinare una positiva ricaduta nell’attività istituzionale 

ordinaria.  

 

CAPO VIII 

Attività incompatibili e astensione in caso di conflitti di interesse 
L’articolo 1 comma 41 della Legge 190/2012 prevede che “il Responsabile del procedimento e i 

titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 

endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interesse 

anche potenziale”. 

La norma va letta in maniera coordinata con la disposizione dell’art. 7 del DPR 62/2013 che 

prevede che “il dipendente si astiene dal partecipazione all’adozione di decisioni o attività che 

possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti affini entro il secondo grado, del 

coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, 
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ovvero di soggetti o organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave 

inimicizia o rapporto di credito o debito significativi, ovvero di soggetti di cui sia tutore, curatore, 

procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni, anche non riconosciute, comitati, società, o 

stabilimenti di cui egli sia amministratore, gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro 

caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio 

di appartenenza”. 

La procedura di segnalazione e di assunzione delle determinazioni in materia di conflitto di 

interesse è disciplinata nell’ambito del Codice di comportamento aziendale. 

 

CAPO IX 

Dipendenti che hanno cessato il rapporto di lavoro 
I dipendenti che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto dell’Azienda non possono svolgere nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con 

l’amministrazione, qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso di collocamento in 

quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), alcun rapporto di lavoro 

autonomo o subordinato con i soggetti privati, inteso in senso lato (anche i soggetti che pur 

formalmente privati sono partecipati o controllati da una Pubblica amministrazione) che sono stati 

destinatari di provvedimenti, contratti o accordi. 

Il rischio valutato dalla norma è che, durante il periodo di servizio, il dipendente possa artatamente 

precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose e così sfruttare a proprio fine la sua posizione e 

il suo potere all’interno dell’Amministrazione per ottenere un lavoro per lui attraente presso 

l’impresa o il soggetto privato con cui entra in contatto. 

I dipendenti interessati sono i dipendenti a tempo indeterminato, determinato, o con rapporto di 

lavoro autonomi legati a una Pubblica Amministrazione che hanno il potere di incidere in maniera 

determinante sulla decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o il 

potere negoziale con riguardo allo specifico procedimento o procedura. Rientrano però non solo i 

dipendenti che abbiano firmato l’atto o il negozio giuridico, ma anche coloro che hanno partecipato 

al procedimento e che in ogni caso hanno avuto il potere di incidere in modo determinante sulla 

decisione oggetto del provvedimento finale, collaborando all’istruttoria, e incidendo in maniera 

determinante sul contenuto del provvedimento finale. 

Le sanzioni per il caso di violazione del divieto sono: 

• sanzioni sull’atto: i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del 

divieto sono nulli; 

• sanzioni sui soggetti: i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in 

violazione del divieto non possono contrattare con la pubblica amministrazione di 

provenienza dell’ex dipendente per i successivi tre anni ed hanno l’obbligo di restituire 

eventuali compensi eventualmente percepiti ed accertati in esecuzione dell’affidamento 

illegittimo; pertanto, la sanzione opera come requisito soggettivo legale per la 

partecipazione a procedure di affidamento con la conseguente illegittimità dell’affidamento 

stesso per il caso di violazione. 

Nei contratti di assunzioni di personale con funzioni direttive deve essere inserita apposita clausola 

che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato, autonomo, 

professionale) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro nei confronti dei 

soggetti privati destinatari dei provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto 

decisionale del soggetto. 

Tutte le misure si applicano/estendono anche ai dipendenti che pur non esercitando concretamente 

ed effettivamente poteri autoritativi e negoziali per conto di Asp sono tuttavia competenti ad 

elaborare atti endoprocedimentali obbligatori che incidono in maniera determinante sul contenuto 

del provvedimento finale, ancorchè sottoscritto dal Responsabile competente. Qualora ricorra la 

fattispecie la valutazione va effettuata dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione  

congiuntamente al Responsabile di Servizio. 
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Nei bandi di gara deve essere inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di 

lavoro subordinato o autonomo e comunque, di non avere attribuito incarichi ad ex dipendenti di 

Asp che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Azienda stessa per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. 

 

CAPO X   

Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici 

L’art. 35 bis del D.lgs 165/2001 stabilisce il divieto in base al quale coloro che sono stati 

condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo  del titolo II del 

Codice Penale non possono: 

-  fare parte di commissioni, anche con compiti di segreteria, per l’accesso o la selezione a 

pubblici impieghi; 

-  non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive agli uffici preposti alla gestione 

delle risorse finanziarie, acquisizione di beni, servizi e forniture, concessione o erogazione 

di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 

soggetti pubblici o privati; 

- non possono far parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento dei 

lavori, forniture e servizi, per la concessione e l’erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici. 

Asp procede obbligatoriamente a raccogliere l’autocertificazione circa l’assenza delle cause indicate 

dalla normativa per ogni soggetto facente parte di commissione o assegnazione di personale con 

ruolo direttivo. 

 

CAPO XI  

Patti di legalità e integrità 

Il patto di integrità costituisce una misura finalizzata a inserire specifiche clausole contrattuali che 

impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti. Essa trova 

fondamento nell’art. 1 comma 17 della Legge 190/2012 che stabilisce la possibilità per le Stazioni 

Appaltanti di prevedere, negli avvisi, nei bandi di gara o nelle lettere di invito, che il mancato 

rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità, o nei patti di integrità costituisce causa di 

esclusione della gara. 

I patti di integrità e i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni, la cui 

accettazione viene configurata dalla Stazione appaltante come presupposto necessario e 

condizionante la partecipazione dei concorrenti a una gara d’appalto 

Nel periodo di vigenza del presente Piano ci si attiverà per l’adesione ai patti di integrità/legalità 

sottoscritti nella Provincia di Reggio Emilia con un richiamo degli stessi negli appositi 

bandi/capitolati per l’affidamento di forniture o servizi. 

 

CAPO XII 

Monitoraggio rapporti Azienda – soggetti esterni 

L’art. 1, comma 9, lett. e), legge n. 190/2012 prevede che il PTPC risponda all’esigenza – tra l’altro 

– di definire le modalità di monitoraggio  tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa 

stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione 

di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o 

affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i 

dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione. 

Con l’orientamento n. 110 del 4 novembre 2014, l’ANAC ha chiarito che la disposizione sopra 

richiamata deve essere intesa nel senso che le pubbliche amministrazioni, nell’attività di 

monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o 

che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 

economici di qualunque genere, possono verificare eventuali relazioni di parentela o affinità 
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sussistenti tra i titolari, gli amministratori i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i 

dipendenti della p.a. A tale fine le Amministrazioni hanno facoltà di chiedere, anche ai soggetti con 

i quali sono stati stipulati contratti o che risultano interessati dai suddetti procedimenti, una 

dichiarazione in cui attestare l’inesistenza di rapporti di parentela o affinità con funzionari o 

dipendenti della pubblica amministrazione. L’Azienda ha predisposto una dichiarazione da far 

rendere ai vari soggetti, verificando la sussistenza di situazioni di conflitto di interesse ed, 

eventualmente, adotta i necessari provvedimenti per rimuoverla. 

 

CAPO XIII 

Monitoraggio e azioni di risposta 

La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio, finalizzata alla 

verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione adottate e quindi alla successiva messa in atto di 

eventuali strategie di prevenzione. A tale scopo verrà inserito nel Piano della Performance un 

obiettivo pluriennale di monitoraggio delle misure che consisterà nell’ultimazione delle check list 

per i principali processi amministrativi e nei successivi monitoraggi.
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SEZIONE 1 
 

SEZIONE TRASPARENZA 
 

 

PREMESSA 

La Legge 6 novembre 2012 n. 190 (recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”) ha fatto del principio di trasparenza 

uno degli assi portanti delle politiche di prevenzione della corruzione. Successivamente, la relativa 

disciplina è stata riorganizzata dal D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33  (recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”) e dal D.lgs 97/2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della Legge 190  e del 

D.lgs 33/2013”. 

La trasparenza nelle pubbliche amministrazioni deve intendersi come accessibilità totale delle 

informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività di dette amministrazioni. 

Tale istituto concorre alla realizzazione di molteplici obiettivi, i quali costituiscono il naturale 

sviluppo di principi fondamentali del nostro ordinamento, tra i quali: 

• favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche; 

• concorrere ad attuare i principi costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento; 

• integrare il diritto a una buona amministrazione; 

• concorrere alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino; 

 

1. Obiettivi 

La trasparenza non si pone come semplice punto di arrivo di uno sforzo globale di raccolta e 

organizzazione di dati e di informazioni, ma diviene uno strumento concreto per migliorare 

l’efficacia e l’efficienza delle politiche pubbliche: è un “mezzo” per raggiungere un “fine” ovvero 

quello della migliore attività di controllo, possibile e realizzabile, da parte degli elettori sugli eletti 

in una democrazia rappresentativa. 

Pertanto, la trasparenza, favorendo la partecipazione dei cittadini all’attività delle pubbliche 

amministrazioni  è funzionale ai seguenti scopi:  

• assicurare la conoscenza, da parte dei cittadini, dei servizi resi da Asp, delle loro 

caratteristiche quantitative e qualitative e delle loro modalità di erogazione;  

• aprire al cittadino l’ attività amministrativa allo scopo di evitare l’autoreferenzialità della 

PA;  

• assicurare il miglioramento continuo dei servizi pubblici resi alla cittadinanza, da realizzare 

anche con il contributi partecipativo dei portatori di interesse (stakeholder) 
 

2. Dati da pubblicare  

Nella pubblicazione di dati, di documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di 

trasparenza, deve essere garantito il rispetto delle normative sulla privacy. In particolare deve essere 

posta particolare attenzione nella pubblicazione di documenti, atti e loro allegati (per esempio 

curriculum), all’interno dei quali non devono essere resi pubblici: 

1) dati personali non pertinenti con l’obbligo alla trasparenza, in particolare: luogo residenza e 

numeri telefonici; 

2) dati riconducibili a dati sensibili: stato salute, appartenenza a organizzazioni politiche e/o 

sindacali ecc; 

3) dati giudiziari non indispensabili (casellario giudiziale, qualità di imputato o indagato, oppure atti 

di causa o perizie in sede civile, penale e stragiudiziale). 
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3.  La pubblicazione dei dati informativi 

Gli uffici competenti forniscono i dati nel rispetto degli standard previsti dal D.lgs n. 33/2013. 

Alla luce dell'individuazione dei dati da pubblicare, annualmente sono rivisti i flussi operativi e 

informatici destinati a mantenere costantemente aggiornati i dati.  

La pubblicazione dei dati informativi avviene attraverso estrazione di dati dagli applicativi 

informatici in uso, o attraverso elaborazioni di dati da parte dei diversi Servizi/Aree preposte.  

La procedura di pubblicazione è la seguente: 

-  il soggetto preposto alla formazione del dato, deve comunicare il dato al soggetto preposto alla 

trasmissione dello stesso, qualora si tratti di soggetti diversi; 

- il soggetto preposto alla trasmissione del dato deve fornire i dati da pubblicare al soggetto 

preposto alla pubblicazione del dato informativo individuato, con le periodicità previste dal presente 

Piano.  

Per ogni tipologia di dato nell’Allegato A sono indicati i tre soggetti sopraindicati. 

Il Responsabile della pubblicazione del dato informativo propone al Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza, l’eventuale implementazione delle categorie e tipologie di 

dati da pubblicare. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza può dare indicazioni ai vari 

responsabili della formazione dei dati informativi su eventuali categorie e tipologie di dati da 

implementare o sulle modalità di redazione dei file da pubblicare. 

 

4.  Il formato dei dati informativi  
I dati devono essere pubblicati in formato “aperto”. In particolare, il c. 35 dell’art.1 della L. 

n.190/2012 definisce che “per formati di dati aperti si devono intendere almeno i dati resi 

disponibili e fruibili on line in formati non proprietari, a condizioni tali da permetterne il più ampio 

riutilizzo anche a fini statistici e la ridistribuzione senza ulteriori restrizioni d’uso, di riuso o di 

diffusione diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità”. Si garantisce pertanto 

l’impiego di formati che consentono l’archiviazione a lungo termine e indipendenti dal software 

utilizzato. 

 

5. Durata pubblicazione  
I dati, le informazioni e i documenti oggetto  di  pubblicazione obbligatoria sono pubblicati per  un 

periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno  successivo a quello da cui decorre l'obbligo 

di pubblicazione, e comunque  sino a quando gli atti pubblicati producono  i  loro  effetti,  fatti  

salvi  i diversi termini previsti dalla normativa in  materia  di  trattamento dei dati personali e 

quanto previsto dagli articoli 14, comma 2, e 15, comma 4 dello stesso decreto. 

Successivamente al loro obbligo i dati verranno indirizzati in una cartella denominata Archivio 

contenuta in Amministrazione Trasparente - Dati ulteriori. 

 

6. Periodicità aggiornamento  

Ai sensi dell’art. 8 del D. Lgs. n.33/2013, i documenti contenenti dati oggetto di pubblicazione 

obbligatoria sono aggiornati periodicamente, secondo le scadenze indicate nell’Allegato A. 

In particolare per i dati oggetto di pubblicazione periodica (trimestrale, semestrale): il dato va 

pubblicato entro 30 gg dal periodo di riferimento 

I dati oggetto di pubblicazione annuale vengono pubblicati una volta l’anno, entro 30 giorni 

dall’evento a cui sono collegati. Gli altri dati oggetto di pubblicazione annuale non collegati a 

specifico evento sono pubblicati di norma alla fine di gennaio, in conclusione con l’anno di 

riferimento, salvo che la loro validazione sia legata all’approvazione di documenti (Bilanci 

Consuntivi ecc). In tal caso la pubblicazione avviene entro 30 giorni dall’approvazione dei relativi 

documenti nei quali sono contenuti. 
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7.  Il monitoraggio sullo stato di attuazione 

Il monitoraggio sullo stato di attuazione del Programma, necessario a verificare la progressiva 

attuazione delle attività pianificate e quindi il raggiungimento degli obiettivi di trasparenza e degli 

obblighi di pubblicità legale, compete al Responsabile della trasparenza, strettamente coadiuvato 

dall’Ufficio Risorse Umane.  La reportistica sullo stato di attuazione degli obblighi di pubblicazione 

deve essere redatta con periodicità semestrale. Ogni eventuale scostamento deve essere motivato 

anche con l’indicazione di un nuovo cronoprogramma. 

 

8. L’accesso civico e l’accesso civico generalizzato 

Una delle novità introdotte dal D.lgs 97/2016 è costituita dall’introduzione del diritto di accesso 

civico generalizzato sul modello FOIA (Freedom Of Information Act), che attribuisce a chiunque il 

diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto 

a quelli oggetto di pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e 

privati giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dall’art. 5 bis del D.lgs 33/2013. 

Sono intervenute in materia sia la delibera n. 1309/2016 di ANAC “Linee guida recanti indicazioni 

operativi ai fini della definizione delle esclusione e dei limiti dell’accesso civico”, sia la circolare 

del Ministero per la semplificazione e la pubblicazione amministrazione n. 2/2017 “Attuazione 

delle norme sull’accesso civico generalizzato (cd. FOIA)”. 

Di fatto, quindi, mentre il diritto di accesso civico “semplice” riguarda esclusivamente le 

informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria (art. 5 comma 1 D.lgs 33/2013), l’accesso civico 

generalizzato garantisce “il bene “conoscenza” in via autonoma a prescindere dalla titolarità di un 

interesse qualificato e differenziato”. Limiti all’accesso civico sono previsti per la tutela di interessi 

pubblici e privati giuridicamente rilevanti (art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013, così come rivisto e 

modificato dall’art. 6 del D.Lgs. n. 97/2016). 

Lo scopo dell’accesso civico  generalizzato è quello di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche, nonché di 

promuovere la partecipazione dei cittadini alla vita amministrativa locale. 

E’ stata pubblicata sul sito di Asp – Amministrazione Trasparente – Altri Contenuti – una Sezione 

specifica denominata “Accesso civico” contenente la modulistica specifica differenziata per i 

procedimenti di accesso civico e di accesso civico generalizzato. 

Nel caso di richieste, la procedura è la seguente: 

- Accesso civico “semplice”: il Responsabile della Trasparenza, dopo aver ricevuto la richiesta, la 

trasmette al Responsabile della pubblicazione per materia. 

Il  Responsabile della pubblicazione, entro 30 giorni dalla richiesta, pubblica nel sito web www.asp-

opuscivium.it, sezione Amministrazione Trasparente, il documento, l'informazione o il dato 

richiesto. Il Responsabile della Trasparenza   comunica al richiedente l'avvenuta pubblicazione, 

indicando il relativo collegamento ipertestuale; 

- Accesso civico “generalizzato”: il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, dopo aver 

ricevuto la richiesta, la trasmette al Responsabile competente che detiene i dati, le informazioni o i 

documenti. Questi, se nella richiesta individua controinteressati, è tenuto a dare comunicazione agli 

stessi, che potranno presentare motivata opposizione alla richiesta di accesso. 

Il procedimento deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di 30 giorni; 

in caso di accoglimento l’amministrazione provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i 

dati o i documenti   richiesti. In caso di accoglimento della richiesta di accesso civico nonostante 

l’opposizione del controinteressato, salvi i casi di comprovata indifferibilità, l’amministrazione ne 

dà comunicazione al controinteressato e provvede a trasmettere al richiedente i dati o i documenti 

richiesti successivamente alla ricezione della stessa comunicazione, da parte del controinteressato. 

In caso di rifiuto totale o parziale della richiesta di accesso, è stato predisposto e pubblicato sul sito 

un modello di riesame precompilato che il cittadino può utilizzare. 
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E’ inoltre presente un Registro Accessi con le seguenti caratteristiche: data e tipologia di accesso, 

estremi richiesta, oggetto richiesta, servizio, presenza di controinteressati, esito ed estremi della 

risposta,  motivazioni in caso di rigetto. 

 

9. Controlli 
Il Responsabile della trasparenza ha il compito di vigilare sull’attuazione di tutti gli obblighi 

previsti dalla normativa, segnalando i casi di mancato o ritardato adempimento al Nucleo di 

Valutazione, all’organo di indirizzo politico nonché, nei casi più gravi, all’Autorità Anticorruzione 

(ANAC) e all'Ufficio del Procedimento Disciplinari per l’eventuale attivazione del procedimento 

disciplinare. 

 

10.  Responsabilità e sanzioni 
L’inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa costituisce elemento di valutazione della 

responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine. L’osservanza 

degli obblighi di trasparenza è elemento di valutazione ai fini della corresponsione della 

retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale del 

Direttore Generale e dei Responsabili di Servizio e dei singoli dipendenti. 

Il Responsabile di Dipartimento/Area/Servizi nonché i singoli dipendenti incaricati non rispondono 

dell’inadempimento se dimostrano, per iscritto, al Responsabile della trasparenza, che tale 

inadempimento è dipeso da causa a loro non imputabile.  

Il Nucleo di Valutazione, sulla base delle indicazioni fornite dall’ANAC, garantisce opportuno e 

puntuale controllo sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione. 

 

 

Allegato 1: Elenco degli obblighi di trasparenza con indicati i nominativi dei Responsabili 

di formazione del dato, di trasmissione del dato e di pubblicazione del dato 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE * 

    

Denominazi

one sotto-

sezione 

livello 1 

(Macrofamig

lie) 

Denominazion

e sotto-sezione 

2 livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferim

ento 

normati

vo 

Denominazion

e del singolo 

obbligo 

Contenuti 

dell'obbligo 

Aggiorna

mento 

Preposto alla 

formazione del 

dato 

Presposto alla 

trasmissione 

del dato 

Prepost

o alla 

pubblica

zione 

del dato 

Note. 

Contenut

o  

Disposizioni 

generali 

Piano triennale 

per la 

prevenzione 

della 

corruzione e 

della 

trasparenza 

Art. 10, 

c. 8, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Piano 

triennale per 

la prevenzione 

della 

corruzione e 

della 

trasparenza 

(PTPCT) 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza e suoi 

allegati, le misure 

integrative di 

prevenzione della 

corruzione 

individuate ai sensi 

dell’articolo 1,comma 

2-bis della  

legge n. 190 del 2012, 

(MOG 231) (link alla 

sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzi

one)  

Annuale RPCT RPCT UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Atti generali Art. 12, 

c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Riferimenti 

normativi su 

organizzazione 

e attività 

Riferimenti normativi 

con i relativi link alle 

norme di legge statale 

pubblicate nella 

banca dati 

"Normattiva" che 

regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e 

l'attività delle 

pubbliche 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Direttore 

Generale/Respo

nsabili di 

Area/Servizio/Uf

ficio 

Direttore 

Generale/Respo

nsabili di 

Area/Servizio 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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amministrazioni 

Atti 

amministrativi 

generali  

Direttive, circolari, 

programmi, istruzioni 

e ogni atto che 

dispone in generale 

sulla organizzazione, 

sulle funzioni, sugli 

obiettivi, sui 

procedimenti, ovvero 

nei quali si determina 

l'interpretazione di 

norme giuridiche che 

riguardano o dettano 

disposizioni per 

l'applicazione di esse 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Direttore 

Generale/Respo

nsabili di 

Area/Servizio/Uf

ficio 

Direttore 

Generale/Respo

nsabili di 

Area/Servizio 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Documenti di 

programmazio

ne strategico-

gestionale 

Direttive ministri, 

documento di 

programmazione, 

obiettivi strategici in 

materia di 

prevenzione della 

corruzione e 

trasparenza 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

RPCT RPCT UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Art. 12, 

c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Statuti e leggi 

regionali 

Estremi e testi ufficiali 

aggiornati degli 

Statuti e delle norme 

di legge regionali, che 

regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo 

svolgimento delle 

attività di 

competenza 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Direttore 

Generale/Respo

nsabili di 

Area/Servizio 

Direttore 

Generale/Respo

nsabili di 

Area/Servizio 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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dell'amministrazione 

Art. 55, 

c. 2, 

d.lgs. n. 

165/200

1  

Art. 12, 

c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Codice 

disciplinare e 

codice di 

condotta 

Codice disciplinare, 

recante l'indicazione 

delle  infrazioni del 

codice disciplinare e 

relative sanzioni 

(pubblicazione on line 

in alternativa 

all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - 

art. 7, l. n. 300/1970) 

Codice di condotta 

inteso quale codice di 

comportamento 

Tempesti

vo 

RPCT RPCT UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Oneri 

informativi per 

cittadini e 

imprese 

Art. 12, 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013  

Scadenzario 

obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con 

l'indicazione delle 

date di efficacia dei 

nuovi obblighi 

amministrativi a 

carico di cittadini e 

imprese introdotti 

dalle amministrazioni 

secondo le modalità 

definite con DPCM 8 

novembre 2013 

Tempesti

vo 

Direttore 

Generale/Respo

nsabili di 

Area/Servizio/Uf

ficio 

Direttore 

Generale/Respo

nsabili di 

Area/Servizio 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Art. 34, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Oneri 

informativi 

per cittadini e 

imprese 

Regolamenti 

ministeriali o 

interministeriali, 

provvedimenti 

amministrativi a 

carattere generale 

adottati dalle 

amministrazioni dello 

Dati non 

più 

soggetti a 

pubblicazi

one 

obbligato

ria ai 

sensi del 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016 

Dati non 

più 

soggetti 

a 

pubblica

zione 

obbligat

oria ai 
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Stato per regolare 

l'esercizio di poteri 

autorizzatori, 

concessori o 

certificatori, nonchè 

l'accesso ai servizi 

pubblici ovvero la 

concessione di 

benefici con allegato 

elenco di tutti gli 

oneri informativi 

gravanti sui cittadini e 

sulle imprese 

introdotti o eliminati 

con i medesimi atti 

dlgs 

97/2016 

sensi del 

dlgs 

97/2016 

Burocrazia zero Art. 37, 

c. 3, d.l. 

n. 

69/2013  

Burocrazia 

zero 

Casi in cui il rilascio 

delle autorizzazioni di 

competenza è 

sostituito da una 

comunicazione 

dell'interessato 

Dati non 

più 

soggetti a 

pubblicazi

one 

obbligato

ria ai 

sensi del 

dlgs 

10/2016 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016 

Dati non 

più 

soggetti 

a 

pubblica

zione 

obbligat

oria ai 

sensi del 

dlgs 

97/2016 

  

Art. 37, 

c. 3-bis, 

d.l. n. 

69/2013  

Attività 

soggette a 

controllo 

Elenco delle attività 

delle imprese 

soggette a controllo 

(ovvero per le quali le 

pubbliche 

amministrazioni 

competenti ritengono 

necessarie 

l'autorizzazione, la 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016 

Dati non 

più 

soggetti 

a 

pubblica

zione 

obbligat

oria ai 

sensi del 
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segnalazione 

certificata di inizio 

attività o la mera 

comunicazione) 

dlgs 

97/2016 

Organizzazio

ne 

Titolari di 

incarichi 

politici, di 

amministrazion

e, di direzione 

o di governo 

 

Art. 13, 

c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

  Organi di indirizzo 

politico e di 

amministrazione e 

gestione, con 

l'indicazione delle 

rispettive 

competenze 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Art. 14, 

c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Titolari di 

incarichi 

politici di cui 

all'art. 14, co. 

1, del dlgs n. 

33/2013  

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Atto di nomina o di 

proclamazione, con 

l'indicazione della 

durata dell'incarico o 

del mandato elettivo 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Dati 

riferiti al 

Consiglio 

di 

Amministr

azione Art. 14, 

c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 14, 

c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi 

natura connessi 

all'assunzione della 

carica 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Importi di viaggi di 

servizio e missioni 

pagati con fondi 

pubblici 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Art. 14, 

c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi 

all'assunzione di altre 

cariche, presso enti 

pubblici o privati, e 

relativi compensi a 

qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 14, 

c. 1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali 

incarichi con  oneri a 

carico della finanza 

pubblica e indicazione 

dei compensi 

spettanti 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 14, 

c. 1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

1, l. n. 

441/198

2 

1) dichiarazione 

concernente diritti 

reali su beni immobili 

e su beni mobili 

iscritti in pubblici 

registri, titolarità di 

imprese, azioni di 

società, quote di 

partecipazione a 

società, esercizio di 

funzioni di 

amministratore o di 

sindaco di società, 

con l'apposizione 

della formula «sul mio 

onore affermo che la 

dichiarazione 

corrisponde al vero» 

[Per il soggetto, il 

coniuge non separato 

e i parenti entro il 

secondo grado, ove 

Nessuno            

(va 

presentat

a una sola 

volta 

entro 3 

mesi  

dalla 

elezione, 

dalla 

nomina o 

dal 

conferim

ento 

dell'incari

co e resta 

pubblicat

a fino alla 

cessazion

e 

dell'incari

co o del 

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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gli stessi vi 

consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso) e riferita al 

momento 

dell'assunzione 

dell'incarico] 

mandato)

.  

Art. 14, 

c. 1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

2, l. n. 

441/198

2 

2) copia dell'ultima 

dichiarazione dei 

redditi soggetti 

all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il 

coniuge non separato 

e i parenti entro il 

secondo grado, ove 

gli stessi vi 

consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è 

necessario limitare, 

con appositi 

accorgimenti a cura 

dell'interessato o 

della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati 

sensibili)  

Entro 3 

mesi dalla 

elezione, 

dalla 

nomina o 

dal 

conferim

ento 

dell'incari

co 

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Art. 14, 

c. 1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

3, l. n. 

441/198

2 

3) dichiarazione 

concernente le spese 

sostenute e le 

obbligazioni assunte 

per la propaganda 

elettorale ovvero 

attestazione di essersi 

avvalsi 

esclusivamente di 

materiali e di mezzi 

propagandistici 

predisposti e messi a 

disposizione dal 

partito o dalla 

formazione politica 

della cui lista il 

soggetto ha fatto 

parte, con 

l'apposizione della 

formula «sul mio 

onore affermo che la 

dichiarazione 

corrisponde al vero» 

(con allegate copie 

delle dichiarazioni 

relative a 

finanziamenti e 

contributi per un 

importo che nell'anno 

superi 5.000 €)   

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 14, 

c. 1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

4) attestazione 

concernente le 

variazioni della 

situazione 

patrimoniale 

Annuale INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Art. 3, l. 

n. 

441/198

2 

intervenute nell'anno 

precedente e copia 

della dichiarazione 

dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge 

non separato e i 

parenti entro il 

secondo grado, ove 

gli stessi vi 

consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)]  

Art. 14, 

c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Titolari di 

incarichi di 

amministrazio

ne, di 

direzione o di 

governo di cui 

all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs 

n. 33/2013  

Atto di nomina o di 

proclamazione, con 

l'indicazione della 

durata dell'incarico o 

del mandato elettivo 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 14, 

c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 14, 

c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi 

natura connessi 

all'assunzione della 

carica 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Importi di viaggi di 

servizio e missioni 

pagati con fondi 

pubblici 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Art. 14, 

c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi 

all'assunzione di altre 

cariche, presso enti 

pubblici o privati, e 

relativi compensi a 

qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 14, 

c. 1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali 

incarichi con  oneri a 

carico della finanza 

pubblica e indicazione 

dei compensi 

spettanti 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 14, 

c. 1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

1, l. n. 

441/198

2 

1) dichiarazione 

concernente diritti 

reali su beni immobili 

e su beni mobili 

iscritti in pubblici 

registri, titolarità di 

imprese, azioni di 

società, quote di 

partecipazione a 

società, esercizio di 

funzioni di 

amministratore o di 

sindaco di società, 

con l'apposizione 

della formula «sul mio 

onore affermo che la 

dichiarazione 

corrisponde al vero» 

[Per il soggetto, il 

coniuge non separato 

e i parenti entro il 

secondo grado, ove 

Nessuno 

(va 

presentat

a una sola 

volta 

entro 3 

mesi  

dalla 

elezione, 

dalla 

nomina o 

dal 

conferim

ento 

dell'incari

co e resta 

pubblicat

a fino alla 

cessazion

e 

dell'incari

co o del 

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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gli stessi vi 

consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso) e riferita al 

momento 

dell'assunzione 

dell'incarico] 

mandato)

.  

Art. 14, 

c. 1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

2, l. n. 

441/198

2 

2) copia dell'ultima 

dichiarazione dei 

redditi soggetti 

all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il 

coniuge non separato 

e i parenti entro il 

secondo grado, ove 

gli stessi vi 

consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è 

necessario limitare, 

con appositi 

accorgimenti a cura 

dell'interessato o 

della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati 

sensibili)  

Entro 3 

mesi dalla 

elezione, 

dalla 

nomina o 

dal 

conferim

ento 

dell'incari

co 

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Art. 14, 

c. 1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

3, l. n. 

441/198

2 

3) dichiarazione 

concernente le spese 

sostenute e le 

obbligazioni assunte 

per la propaganda 

elettorale ovvero 

attestazione di essersi 

avvalsi 

esclusivamente di 

materiali e di mezzi 

propagandistici 

predisposti e messi a 

disposizione dal 

partito o dalla 

formazione politica 

della cui lista il 

soggetto ha fatto 

parte, con 

l'apposizione della 

formula «sul mio 

onore affermo che la 

dichiarazione 

corrisponde al vero» 

(con allegate copie 

delle dichiarazioni 

relative a 

finanziamenti e 

contributi per un 

importo che nell'anno 

superi 5.000 €)   

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 14, 

c. 1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

4) attestazione 

concernente le 

variazioni della 

situazione 

patrimoniale 

Annuale INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Art. 3, l. 

n. 

441/198

2 

intervenute nell'anno 

precedente e copia 

della dichiarazione 

dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge 

non separato e i 

parenti entro il 

secondo grado, ove 

gli stessi vi 

consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)]  

Art. 14, 

c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Cessati 

dall'incarico 

(documentazi

one da 

pubblicare sul 

sito web) 

Atto di nomina, con 

l'indicazione della 

durata dell'incarico  

Nessuno DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Dati 

riferiti al 

Consiglio 

di 

Amministr

azione Art. 14, 

c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae Nessuno INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 14, 

c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi 

natura connessi 

all'assunzione della 

carica 

Nessuno UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Importi di viaggi di 

servizio e missioni 

pagati con fondi 

pubblici 

Nessuno UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 14, 

c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

Dati relativi 

all'assunzione di altre 

cariche, presso enti 

pubblici o privati, e 

Nessuno INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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33/2013 relativi compensi a 

qualsiasi titolo 

corrisposti 

Art. 14, 

c. 1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali 

incarichi con  oneri a 

carico della finanza 

pubblica e indicazione 

dei compensi 

spettanti 

Nessuno INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 14, 

c. 1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

2, l. n. 

441/198

2 

1) copie delle 

dichiarazioni dei 

redditi riferiti al 

periodo dell'incarico;  

2) copia della 

dichiarazione dei 

redditi successiva al 

termine dell'incarico 

o carica, entro un 

mese dalla scadenza 

del termine di legge 

per la presentazione 

della dichiarazione 

[Per il soggetto, il 

coniuge non separato 

e i parenti entro il 

secondo grado, ove 

gli stessi vi 

consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è 

necessario limitare, 

con appositi 

accorgimenti a cura 

dell'interessato o 

Nessuno INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati 

sensibili)  

Art. 14, 

c. 1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

3, l. n. 

441/198

2 

3) dichiarazione 

concernente le spese 

sostenute e le 

obbligazioni assunte 

per la propaganda 

elettorale ovvero 

attestazione di essersi 

avvalsi 

esclusivamente di 

materiali e di mezzi 

propagandistici 

predisposti e messi a 

disposizione dal 

partito o dalla 

formazione politica 

della cui lista il 

soggetto ha fatto 

parte con riferimento 

al periodo 

dell'incarico (con 

allegate copie delle 

dichiarazioni relative 

a finanziamenti e 

contributi per un 

importo che nell'anno 

superi 5.000 €)   

Nessuno INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Art. 14, 

c. 1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 4, l. 

n. 

441/198

2 

4) dichiarazione 

concernente le 

variazioni della 

situazione 

patrimoniale 

intervenute dopo 

l'ultima attestazione 

[Per il soggetto, il 

coniuge non separato 

e i parenti entro il 

secondo grado, ove 

gli stessi vi 

consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)]  

Nessuno                         

(va 

presentat

a una sola 

volta 

entro 3 

mesi  

dalla 

cessazion

e dell' 

incarico).  

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati  

Art. 47, 

c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per 

mancata o 

incompleta 

comunicazion

e dei dati da 

parte dei 

titolari di 

incarichi 

politici, di 

amministrazio

ne, di 

direzione o di 

governo  

Provvedimenti 

sanzionatori a carico 

del responsabile della 

mancata o 

incompleta 

comunicazione dei 

dati di cui all'articolo 

14, concernenti la 

situazione 

patrimoniale 

complessiva del 

titolare dell'incarico al 

momento 

dell'assunzione della 

carica, la titolarità di 

imprese, le 

partecipazioni 

azionarie proprie 

nonchè tutti i 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

RPCT RPCT UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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compensi cui dà 

diritto l'assuzione 

della carica 

Rendiconti 

gruppi 

consiliari 

regionali/provi

nciali 

Art. 28, 

c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Rendiconti 

gruppi 

consiliari 

regionali/provi

nciali 

Rendiconti di 

esercizio annuale dei 

gruppi consiliari 

regionali e provinciali, 

con evidenza delle 

risorse trasferite o 

assegnate a ciascun 

gruppo, con 

indicazione del titolo 

di trasferimento e 

dell'impiego delle 

risorse utilizzate 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato 

non 

pertinen

te in 

relazion

e 

all'ogget

to 

statutari

o 

dell'Azie

nda 

  

Atti degli 

organi di 

controllo 

Atti e relazioni degli 

organi di controllo 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato 

non 

pertinen

te in 

relazion

e 

all'ogget

to 

statutari

o 

dell'Azie

nda 

  

Articolazione 

degli uffici 

Art. 13, 

c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Articolazione 

degli uffici 

Indicazione delle 

competenze di 

ciascun ufficio, anche 

di livello dirigenziale 

non generale, i nomi 

dei dirigenti 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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responsabili dei 

singoli uffici 

Art. 13, 

c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Organigramm

a 

 

(da pubblicare 

sotto forma di 

organigramma

, in modo tale 

che a ciascun 

ufficio sia 

assegnato un 

link ad una 

pagina 

contenente 

tutte le 

informazioni 

previste dalla 

norma) 

Illustrazione in forma 

semplificata, ai fini 

della piena 

accessibilità e 

comprensibilità dei 

dati, 

dell'organizzazione 

dell'amministrazione, 

mediante 

l'organigramma o 

analoghe 

rappresentazioni 

grafiche 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Art. 13, 

c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Nomi dei dirigenti 

responsabili dei 

singoli uffici 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Telefono e 

posta 

elettronica 

Art. 13, 

c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Telefono e 

posta 

elettronica 

Elenco completo dei 

numeri di telefono e 

delle caselle di posta 

elettronica 

istituzionali e delle 

caselle di posta 

elettronica certificata 

dedicate, cui il 

cittadino possa 

rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i 

compiti istituzionali 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di 

incarichi  di 

collaborazione 

o consulenza 

Art. 15, 

c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Consulenti e 

collaboratori 

 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Estremi degli atti di 

conferimento di 

incarichi di 

collaborazione o di 

consulenza a soggetti 

esterni a qualsiasi 

titolo (compresi quelli 

affidati con contratto 

di collaborazione 

coordinata e 

continuativa) con 

indicazione dei 

soggetti percettori, 

della ragione 

dell'incarico e 

dell'ammontare 

erogato 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

  Per ciascun titolare di 

incarico: 

  

 

Art. 15, 

c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

1) curriculum vitae, 

redatto in conformità 

al vigente modello 

europeo 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, 

c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

2) dati relativi allo 

svolgimento di 

incarichi o alla 

titolarità di cariche in 

enti di diritto privato 

regolati o finanziati 

dalla pubblica 

amministrazione o 

allo svolgimento di 

attività professionali 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 15, 

c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

3) compensi 

comunque 

denominati, relativi al 

rapporto di lavoro, di 

consulenza o di 

collaborazione 

(compresi quelli 

affidati con contratto 

di collaborazione 

coordinata e 

continuativa), con 

specifica evidenza 

delle eventuali 

componenti variabili 

o legate alla 

valutazione del 

risultato 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, 

c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, 

c. 14, 

d.lgs. n. 

165/200

1 

Tabelle relative agli 

elenchi dei consulenti 

con indicazione di 

oggetto, durata e 

compenso 

dell'incarico 

(comunicate alla 

Funzione pubblica) 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 53, 

c. 14, 

d.lgs. n. 

165/200

1 

Attestazione 

dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di 

situazioni, anche 

potenziali, di conflitto 

di interesse 

Tempesti

vo 

Personale Titolari di 

incarichi 

  Incarichi 

amministrativi 

Per ciascun titolare di 

incarico: 

        Inserire i 

dati 
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dirigenziali 

amministrativi 

di vertice  

Art. 14, 

c. 1, 

lett. a) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

di vertice      

(da pubblicare 

in tabelle) 

Atto di conferimento, 

con l'indicazione della 

durata dell'incarico  

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

relativi 

all'organo 

di vertice 

gestionale

, ovvero 

Direttore 

Generale Art. 14, 

c. 1, 

lett. b) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, 

redatto in conformità 

al vigente modello 

europeo 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 14, 

c. 1, 

lett. c) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi 

natura connessi 

all'assunzione 

dell'incarico (con 

specifica evidenza 

delle eventuali 

componenti variabili 

o legate alla 

valutazione del 

risultato) 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Importi di viaggi di 

servizio e missioni 

pagati con fondi 

pubblici 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 14, 

c. 1, 

lett. d) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi 

all'assunzione di altre 

cariche, presso enti 

pubblici o privati, e 

relativi compensi a 

qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Art. 14, 

c. 1, 

lett. e) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali 

incarichi con  oneri a 

carico della finanza 

pubblica e indicazione 

dei compensi 

spettanti 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 14, 

c. 1, 

lett. f) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

1, l. n. 

441/198

2 

1) dichiarazione 

concernente diritti 

reali su beni immobili 

e su beni mobili 

iscritti in pubblici 

registri, titolarità di 

imprese, azioni di 

società, quote di 

partecipazione a 

società, esercizio di 

funzioni di 

amministratore o di 

sindaco di società, 

con l'apposizione 

della formula «sul mio 

onore affermo che la 

dichiarazione 

corrisponde al vero» 

[Per il soggetto, il 

coniuge non separato 

e i parenti entro il 

secondo grado, ove 

gli stessi vi 

consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso) e riferita al 

momento 

dell'assunzione 

Nessuno 

(va 

presentat

a una sola 

volta 

entro 3 

mesi  

dalla 

elezione, 

dalla 

nomina o 

dal 

conferim

ento 

dell'incari

co e resta 

pubblicat

a fino alla 

cessazion

e 

dell'incari

co o del 

mandato)

.  

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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dell'incarico] 

Art. 14, 

c. 1, 

lett. f) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

2, l. n. 

441/198

2 

2) copia dell'ultima 

dichiarazione dei 

redditi soggetti 

all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il 

coniuge non separato 

e i parenti entro il 

secondo grado, ove 

gli stessi vi 

consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è 

necessario limitare, 

con appositi 

accorgimenti a cura 

dell'interessato o 

della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati 

sensibili)  

Entro 3 

mesi 

della 

nomina o 

dal 

conferim

ento 

dell'incari

co 

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Art. 14, 

c. 1, 

lett. f) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 3, l. 

n. 

441/198

2 

3) attestazione 

concernente le 

variazioni della 

situazione 

patrimoniale 

intervenute nell'anno 

precedente e copia 

della dichiarazione 

dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge 

non separato e i 

parenti entro il 

secondo grado, ove 

gli stessi vi 

consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 20, 

c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una 

delle cause di 

inconferibilità 

dell'incarico 

Tempesti

vo  

(art. 20, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

39/2013)  

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 20, 

c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una 

delle cause di 

incompatibilità al 

conferimento 

dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, 

c. 2, d.lgs. 

n. 

39/2013)  

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 14, 

c. 1-ter, 

secondo 

periodo, 

d.lgs. n. 

Ammontare 

complessivo degli 

emolumenti percepiti 

a carico della finanza 

pubblica 

Annuale  

(non oltre 

il 30 

marzo) 

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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33/2013 

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti non 

generali)  

  Incarichi 

dirigenziali, a 

qualsiasi titolo 

conferiti, ivi 

inclusi quelli 

conferiti 

discrezionalm

ente 

dall'organo di 

indirizzo 

politico senza 

procedure 

pubbliche di 

selezione e 

titolari di 

posizione 

organizzativa 

con funzioni 

dirigenziali 

 

(da pubblicare 

in tabelle che 

distinguano le 

seguenti 

situazioni: 

dirigenti, 

dirigenti 

individuati 

Per ciascun titolare di 

incarico: 

        Inserire i 

dati 

relativi ad 

eventuali 

incarichi 

dirigenzial

e, diversi 

dal 

Direttore 

Generale, 

qualora 

presenti 

Art. 14, 

c. 1, 

lett. a) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, 

con l'indicazione della 

durata dell'incarico  

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 14, 

c. 1, 

lett. b) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013  

Curriculum vitae, 

redatto in conformità 

al vigente modello 

europeo 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 14, 

c. 1, 

lett. c) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi 

natura connessi 

all'assunzione 

dell'incarico (con 

specifica evidenza 

delle eventuali 

componenti variabili 

o legate alla 

valutazione del 

risultato) 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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discrezionalm

ente, titolari di 

posizione 

organizzativa 

con funzioni 

dirigenziali) 

Importi di viaggi di 

servizio e missioni 

pagati con fondi 

pubblici 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 14, 

c. 1, 

lett. d) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi 

all'assunzione di altre 

cariche, presso enti 

pubblici o privati, e 

relativi compensi a 

qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 14, 

c. 1, 

lett. e) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali 

incarichi con  oneri a 

carico della finanza 

pubblica e indicazione 

dei compensi 

spettanti 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 14, 

c. 1, 

lett. f) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

1, l. n. 

441/198

2 

1) dichiarazione 

concernente diritti 

reali su beni immobili 

e su beni mobili 

iscritti in pubblici 

registri, titolarità di 

imprese, azioni di 

società, quote di 

partecipazione a 

società, esercizio di 

funzioni di 

amministratore o di 

sindaco di società, 

con l'apposizione 

della formula «sul mio 

onore affermo che la 

dichiarazione 

Nessuno 

(va 

presentat

a una sola 

volta 

entro 3 

mesi  

dalla 

elezione, 

dalla 

nomina o 

dal 

conferim

ento 

dell'incari

co e resta 

pubblicat

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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corrisponde al vero» 

[Per il soggetto, il 

coniuge non separato 

e i parenti entro il 

secondo grado, ove 

gli stessi vi 

consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso) e riferita al 

momento 

dell'assunzione 

dell'incarico] 

a fino alla 

cessazion

e 

dell'incari

co o del 

mandato)

.  

Art. 14, 

c. 1, 

lett. f) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

2, l. n. 

441/198

2 

2) copia dell'ultima 

dichiarazione dei 

redditi soggetti 

all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il 

coniuge non separato 

e i parenti entro il 

secondo grado, ove 

gli stessi vi 

consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è 

necessario limitare, 

con appositi 

accorgimenti a cura 

dell'interessato o 

della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati 

sensibili) 

Entro 3 

mesi 

della 

nomina o 

dal 

conferim

ento 

dell'incari

co 

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Art. 14, 

c. 1, 

lett. f) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 3, l. 

n. 

441/198

2 

3) attestazione 

concernente le 

variazioni della 

situazione 

patrimoniale 

intervenute nell'anno 

precedente e copia 

della dichiarazione 

dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge 

non separato e i 

parenti entro il 

secondo grado, ove 

gli stessi vi 

consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 20, 

c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una 

delle cause di 

inconferibilità 

dell'incarico 

Tempesti

vo  

(art. 20, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

39/2013)  

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 20, 

c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una 

delle cause di 

incompatibilità al 

conferimento 

dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, 

c. 2, d.lgs. 

n. 

39/2013)  

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 14, 

c. 1-ter, 

secondo 

periodo, 

d.lgs. n. 

Ammontare 

complessivo degli 

emolumenti percepiti 

a carico della finanza 

pubblica 

Annuale  

(non oltre 

il 30 

marzo) 

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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33/2013 

Art. 15, 

c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco 

posizioni 

dirigenziali 

discrezionali 

Elenco delle posizioni 

dirigenziali, integrato 

dai relativi titoli e 

curricula, attribuite a 

persone, anche 

esterne alle pubbliche 

amministrazioni, 

individuate 

discrezionalmente 

dall'organo di 

indirizzo politico 

senza procedure 

pubbliche di selezione 

Dati non 

più 

soggetti a 

pubblicazi

one 

obbligato

ria ai 

sensi del 

dlgs 

97/2016 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2017 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2018 

Dati non 

più 

soggetti 

a 

pubblica

zione 

obbligat

oria ai 

sensi del 

dlgs 

97/2019 

  

Art. 19, 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/200

1 

Posti di 

funzione 

disponibili 

Numero e tipologia 

dei posti di funzione 

che si rendono 

disponibili nella 

dotazione organica e 

relativi criteri di scelta 

Tempesti

vo 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Al 

momento 

non 

applicabile 

all'Aziend

a che non 

ha altri 

posti 

Dirigenzial

i in 

organico, 

oltre alla 

figura del 

Direttore, 

le cui 

procedure 

di 
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copertura 

sono 

disciplinati 

da norme 

regionali, 

Statuto 

Aziendale 

e 

Regolame

nto di 

Organizza

zione 

Art. 1, c. 

7, d.p.r. 

n. 

108/200

4 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato 

non 

pertinen

te in 

relazion

e 

all'ogget

to 

statutari

o 

dell'Azie

nda 

  

Dirigenti 

cessati 

Art. 14, 

c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dirigenti 

cessati dal 

rapporto di 

lavoro 

(documentazi

one da 

pubblicare sul 

sito web) 

Atto di nomina o di 

proclamazione, con 

l'indicazione della 

durata dell'incarico o 

del mandato elettivo 

Nessuno DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Art. 14, 

c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae Nessuno INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Art. 14, 

c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi 

natura connessi 

all'assunzione della 

carica 

Nessuno UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Importi di viaggi di 

servizio e missioni 

pagati con fondi 

pubblici 

Nessuno UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Art. 14, 

c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi 

all'assunzione di altre 

cariche, presso enti 

pubblici o privati, e 

relativi compensi a 

qualsiasi titolo 

corrisposti 

Nessuno INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Art. 14, 

c. 1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali 

incarichi con  oneri a 

carico della finanza 

pubblica e indicazione 

dei compensi 

spettanti 

Nessuno INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Art. 14, 

c. 1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 2, c. 

1, punto 

2, l. n. 

441/198

2 

1) copie delle 

dichiarazioni dei 

redditi riferiti al 

periodo dell'incarico;  

2) copia della 

dichiarazione dei 

redditi successiva al 

termine dell'incarico 

o carica, entro un 

mese dalla scadenza 

del termine di legge 

per la presentazione 

della dichairazione 

[Per il soggetto, il 

Nessuno INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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coniuge non separato 

e i parenti entro il 

secondo grado, ove 

gli stessi vi 

consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è 

necessario limitare, 

con appositi 

accorgimenti a cura 

dell'interessato o 

della 

amministrazione, la 

pubblicazione dei dati 

sensibili)  

Art. 14, 

c. 1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 4, l. 

n. 

441/198

2 

3) dichiarazione 

concernente le 

variazioni della 

situazione 

patrimoniale 

intervenute dopo 

l'ultima attestazione 

[Per il soggetto, il 

coniuge non separato 

e i parenti entro il 

secondo grado, ove 

gli stessi vi 

consentano (NB: 

dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)]  

Nessuno                         

(va 

presentat

a una sola 

volta 

entro 3 

mesi  

dalla 

cessazion

e 

dell'incari

co).  

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati  

Art. 47, 

c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per 

mancata o 

incompleta 

comunicazion

e dei dati da 

parte dei 

titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

Provvedimenti 

sanzionatori a carico 

del responsabile della 

mancata o 

incompleta 

comunicazione dei 

dati di cui all'articolo 

14, concernenti la 

situazione 

patrimoniale 

complessiva del 

titolare dell'incarico al 

momento 

dell'assunzione della 

carica, la titolarità di 

imprese, le 

partecipazioni 

azionarie proprie 

nonchè tutti i 

compensi cui dà 

diritto l'assuzione 

della carica 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

RPCT RPCT UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Posizioni 

organizzative 

Art. 14, 

c. 1-

quinqui

es., 

d.lgs. n. 

33/2013 

Posizioni 

organizzative 

Curricula dei titolari di 

posizioni 

organizzative redatti 

in conformità al 

vigente modello 

europeo 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

INCARICATO UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Dotazione 

organica 

Art. 16, 

c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Conto annuale 

del personale 

Conto annuale del 

personale e relative 

spese sostenute, 

nell'ambito del quale 

sono rappresentati i 

dati relativi alla 

dotazione organica e 

Annuale  

(art. 16, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Pubblicazi

one dopo 

l'approvaz

ione del 

Bilancio 

Consuntiv

o 
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al personale 

effettivamente in 

servizio e al relativo 

costo, con 

l'indicazione della 

distribuzione tra le 

diverse qualifiche e 

aree professionali, 

con particolare 

riguardo al personale 

assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione 

con gli organi di 

indirizzo politico  

dell'eserci

zio a cui si 

riferiscono 

i dati 

Art. 16, 

c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo 

personale 

tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del 

personale a tempo 

indeterminato in 

servizio, articolato per 

aree professionali, 

con particolare 

riguardo al personale 

assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione 

con gli organi di 

indirizzo politico 

Annuale  

(art. 16, 

c. 2, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Personale non 

a tempo 

indeterminato 

Art. 17, 

c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non 

a tempo 

indeterminato 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Personale con 

rapporto di lavoro 

non a tempo 

indeterminato, ivi 

compreso il personale 

assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione 

con gli organi di 

indirizzo politico 

Annuale  

(art. 17, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Art. 17, 

c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo del 

personale non 

a tempo 

indeterminato 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Costo complessivo del 

personale con 

rapporto di lavoro 

non a tempo 

indeterminato, con 

particolare riguardo al 

personale assegnato 

agli uffici di diretta 

collaborazione con gli 

organi di indirizzo 

politico 

Trimestra

le  

(art. 17, 

c. 2, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Tassi di assenza Art. 16, 

c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di 

assenza 

trimestrali 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Tassi di assenza del 

personale distinti per 

uffici di livello 

dirigenziale 

Trimestra

le  

(art. 16, 

c. 3, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Incarichi 

conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

Art. 18, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, 

c. 14, 

d.lgs. n. 

165/200

1 

Incarichi 

conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e 

non 

dirigenti)(da 

pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli incarichi 

conferiti o autorizzati 

a ciascun dipendente 

(dirigente e non 

dirigente), con 

l'indicazione 

dell'oggetto, della 

durata e del 

compenso spettante 

per ogni incarico 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Contrattazione 

collettiva 

Art. 21, 

c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 47, 

c. 8, 

d.lgs. n. 

165/200

Contrattazion

e collettiva 

Riferimenti necessari 

per la consultazione 

dei contratti e accordi 

collettivi nazionali ed 

eventuali 

interpretazioni 

autentiche 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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1 

Contrattazione 

integrativa 

Art. 21, 

c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Contratti 

integrativi 

Contratti integrativi 

stipulati, con la 

relazione tecnico-

finanziaria e quella 

illustrativa, certificate 

dagli organi di 

controllo (collegio dei 

revisori dei conti, 

collegio sindacale, 

uffici centrali di 

bilancio o analoghi 

organi previsti dai 

rispettivi 

ordinamenti) 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Art. 21, 

c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 55, 

c. 

4,d.lgs. 

n. 

150/200

9 

Costi contratti 

integrativi 

Specifiche 

informazioni sui costi  

della contrattazione 

integrativa, certificate 

dagli organi di 

controllo  interno, 

trasmesse al  

Ministero 

dell'Economia e delle 

finanze, che 

predispone, allo 

scopo, uno specifico 

modello di 

rilevazione, d'intesa 

Annuale  

(art. 55, 

c. 4, d.lgs. 

n. 

150/2009

) 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Dato 

indicato 

con 

riferiment

o a % 

costo 

contrattaz

ione su % 

costo 

personale. 

Da 

pubblicars

i 

annuamen
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con la Corte dei conti 

e con la Presidenza 

del Consiglio dei 

Ministri - 

Dipartimento della 

funzione pubblica 

te dopo 

l'approvaz

ione del 

Bilancio 

Consuntiv

o 

OIV  Art. 10, 

c. 8, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

OIV 

 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Nominativi Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Art. 10, 

c. 8, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curricula Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Par. 

14.2, 

delib. 

CiVIT n. 

12/2013 

Compensi Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Bandi di 

concorso 

  Art. 19, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Bandi di 

concorso 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Bandi di concorso per 

il reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di 

personale presso 

l'amministrazione 

nonche' i criteri di 

valutazione della 

Commissione e le 

tracce delle prove 

scritte 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE/PRESID

ENTE 

COMMISSIONE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Performance Sistema di 

misurazione e 

valutazione 

Par. 1, 

delib. 

CiVIT n. 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Tempesti

vo 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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della 

Performance 

104/201

0 

della 

Performance 

Performance (art. 7, 

d.lgs. n. 150/2009) 

Piano della 

Performance 

Art. 10, 

c. 8, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Piano della 

Performance/

Piano 

esecutivo di 

gestione 

Piano della 

Performance (art. 10, 

d.lgs. 150/2009) 

Piano esecutivo di 

gestione (per gli enti 

locali) (art. 169, c. 3-

bis, d.lgs. n. 

267/2000) 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Relazione sulla 

Performance 

Relazione sulla 

Performance 

Relazione sulla 

Performance (art. 10, 

d.lgs. 150/2009) 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Ammontare 

complessivo 

dei premi 

Art. 20, 

c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare 

complessivo 

dei premi 

 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Ammontare 

complessivo dei 

premi collegati alla 

performance stanziati 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Ammontare dei premi 

effettivamente 

distribuiti 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Dati relativi ai 

premi 

Art. 20, 

c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi ai 

premi 

 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Criteri definiti nei 

sistemi di misurazione 

e valutazione della 

performance  per 

l’assegnazione del 

trattamento 

accessorio 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Distribuzione del 

trattamento 

accessorio, in forma 

aggregata, al fine di 

dare conto del livello 

di selettività utilizzato 

nella distribuzione dei 

premi e degli incentivi 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Grado di 

differenziazione 

dell'utilizzo della 

premialità sia per i 

dirigenti sia per i 

dipendenti 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Benessere 

organizzativo 

Art. 20, 

c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Benessere 

organizzativo 

Livelli di benessere 

organizzativo 

Dati non 

più 

soggetti a 

pubblicazi

one 

obbligato

ria ai 

sensi del 

d.lg.s 

97/2016 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lg.s 

97/2017 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lg.s 

97/2018 

Dati non 

più 

soggetti 

a 

pubblica

zione 

obbligat

oria ai 

sensi del 

d.lg.s 

97/2019 

  

Enti 

controllati 

 

 

Enti pubblici 

vigilati 

Art. 22, 

c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Enti pubblici 

vigilati 

 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Elenco degli enti 

pubblici, comunque 

denominati, istituiti, 

vigilati e finanziati 

dall'amministrazione 

ovvero per i quali 

l'amministrazione 

abbia il potere di 

nomina degli 

amministratori 

Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato 

non 

pertinen

te in 

relazion

e 

all'ogget

to 

statutari

o 
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dell'ente, con 

l'indicazione delle 

funzioni attribuite e 

delle attività svolte in 

favore 

dell'amministrazione 

o delle attività di 

servizio pubblico 

affidate 

dell'Azie

nda 

  Per ciascuno degli 

enti: 

    

Art. 22, 

c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

2) misura 

dell'eventuale 

partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

3) durata 

dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

4)  onere complessivo 

a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno 

sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

5) numero dei 

rappresentanti 

dell'amministrazione 

negli organi di 

Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 
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governo e 

trattamento 

economico 

complessivo a 

ciascuno di essi 

spettante (con 

l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e 

alloggio)  

33/2013) 

6) risultati di bilancio 

degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

7) incarichi di 

amministratore 

dell'ente e relativo 

trattamento 

economico 

complessivo (con 

l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e 

alloggio)  

Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

Art. 20, 

c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una 

delle cause di 

inconferibilità 

dell'incarico (link al 

sito dell'ente) 

Tempesti

vo  

(art. 20, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

39/2013)  

  

Art. 20, 

c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una 

delle cause di 

incompatibilità al 

conferimento 

dell'incarico (link al 

Annuale  

(art. 20, 

c. 2, d.lgs. 

n. 

39/2013)  
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sito dell'ente) 

Art. 22, 

c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i 

siti istituzionali degli 

enti pubblici vigilati  

Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

Società 

partecipate 

Art. 22, 

c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati società 

partecipate 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Elenco delle società di 

cui l'amministrazione 

detiene direttamente 

quote di 

partecipazione anche 

minoritaria, con 

l'indicazione 

dell'entità, delle 

funzioni attribuite e 

delle attività svolte in 

favore 

dell'amministrazione 

o delle attività di 

servizio pubblico 

affidate, ad 

esclusione delle 

società, partecipate 

da amministrazioni 

pubbliche, con azioni 

quotate in mercati 

regolamentati italiani 

o di altri paesi 

dell'Unione europea, 

e loro controllate.  

(art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013) 

Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

PER NUOVE 

PARTECIPAZION

E 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE PER 

ENTI GIA' 

PARTECIPATO 

PER 

AGGIORNAMEN

TO DATI 

ESISTENTI 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

PER NUOVE 

PARTECIPAZION

E 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE PER 

ENTI GIA' 

PARTECIPATO 

PER 

AGGIORNAMEN

TO DATI 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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  Per ciascuna delle 

società: 

Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

Art. 22, 

c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

2) misura 

dell'eventuale 

partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

3) durata 

dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

4)  onere complessivo 

a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno 

sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

5) numero dei 

rappresentanti 

dell'amministrazione 

negli organi di 

governo e 

trattamento 

economico 

complessivo a 

ciascuno di essi 

spettante 

Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  



Pagina | 75  

 

6) risultati di bilancio 

degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

7) incarichi di 

amministratore della 

società e relativo 

trattamento 

economico 

complessivo 

Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

Art. 20, 

c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una 

delle cause di 

inconferibilità 

dell'incarico (link al 

sito dell'ente) 

Tempesti

vo  

(art. 20, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

39/2013)  

  

Art. 20, 

c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una 

delle cause di 

incompatibilità al 

conferimento 

dell'incarico (link al 

sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, 

c. 2, d.lgs. 

n. 

39/2013)  

  

Art. 22, 

c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i 

siti istituzionali delle 

società partecipate  

Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

Art. 22, 

c. 1. 

lett. d-

bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Provvedimenti Provvedimenti in 

materia di 

costituzione di società 

a partecipazione 

pubblica, acquisto di 

partecipazioni in 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 
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società già costituite, 

gestione delle 

partecipazioni 

pubbliche, 

alienazione di 

partecipazioni sociali, 

quotazione di società 

a controllo pubblico 

in mercati 

regolamentati e 

razionalizzazione 

periodica delle 

partecipazioni 

pubbliche, previsti dal 

decreto legislativo 

adottato ai sensi 

dell'articolo 18 della 

legge 7 agosto 2015, 

n. 124 (art. 20  d.lgs 

175/2016) 

Art. 19, 

c. 7, 

d.lgs. n. 

175/201

6 

Provvedimenti con cui 

le amministrazioni 

pubbliche socie 

fissano obiettivi 

specifici, annuali e 

pluriennali, sul 

complesso delle spese 

di funzionamento, ivi 

comprese quelle per il 

personale, delle 

società controllate 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
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Provvedimenti con cui 

le società a controllo 

pubblico garantiscono 

il concreto 

perseguimento degli 

obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, 

sul complesso delle 

spese di 

funzionamento  

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Enti di diritto 

privato 

controllati 

Art. 22, 

c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Enti di diritto 

privato 

controllati 

 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Elenco degli enti di 

diritto privato, 

comunque 

denominati, in 

controllo 

dell'amministrazione, 

con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e 

delle attività svolte in 

favore 

dell'amministrazione 

o delle attività di 

servizio pubblico 

affidate 

Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato 

non 

pertinen

te in 

relazion

e 

all'ogget

to 

statutari

o 

dell'Azie

nda 

  

  Per ciascuno degli 

enti: 

    

Art. 22, 

c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

2) misura 

dell'eventuale 

partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 
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33/2013) 

3) durata 

dell'impegno 

Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

4)  onere complessivo 

a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno 

sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

5) numero dei 

rappresentanti 

dell'amministrazione 

negli organi di 

governo e 

trattamento 

economico 

complessivo a 

ciascuno di essi 

spettante 

Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

6) risultati di bilancio 

degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

7) incarichi di 

amministratore 

dell'ente e relativo 

trattamento 

economico 

complessivo 

Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 
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Art. 20, 

c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una 

delle cause di 

inconferibilità 

dell'incarico (link al 

sito dell'ente) 

Tempesti

vo  

(art. 20, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

39/2013)  

  

Art. 20, 

c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla 

insussistenza di una 

delle cause di 

incompatibilità al 

conferimento 

dell'incarico (link al 

sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, 

c. 2, d.lgs. 

n. 

39/2013)  

  

Art. 22, 

c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i 

siti istituzionali degli 

enti di diritto privato 

controllati  

Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

Rappresentazio

ne grafica 

Art. 22, 

c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Rappresentazi

one grafica 

Una o più 

rappresentazioni 

grafiche che 

evidenziano i rapporti 

tra l'amministrazione 

e gli enti pubblici 

vigilati, le società 

partecipate, gli enti di 

diritto privato 

controllati 

Annuale  

(art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

      Dato 

parzialme

nte 

pertinente

, avendo 

al 

momento 

solo una 

partecipaz

ione in 

una 

società 

pubblica 

per quota 

irrisoria 
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Attività e 

procediment

i 

Dati aggregati 

attività 

amministrativa 

Art. 24, 

c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati aggregati 

attività 

amministrativ

a 

Dati relativi alla 

attività 

amministrativa, in 

forma aggregata, per 

settori di attività, per 

competenza degli 

organi e degli uffici, 

per tipologia di 

procedimenti 

Dati non 

più 

soggetti a 

pubblicazi

one 

obbligato

ria ai 

sensi del 

dlgs 

97/2016 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2017 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2018 

Dati non 

più 

soggetti 

a 

pubblica

zione 

obbligat

oria ai 

sensi del 

dlgs 

97/2019 

  

Tipologie di 

procedimento 

  Tipologie di 

procedimento 

 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Per ciascuna tipologia 

di procedimento:  

        Attività da 

implemen

tare nel 

corso del 

triennio.  

Art. 35, 

c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

1) breve descrizione 

del procedimento con 

indicazione di tutti i 

riferimenti normativi 

utili 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICI VARI DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 35, 

c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

2)  unità organizzative 

responsabili 

dell'istruttoria 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICI VARI DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 35, 

c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

3) l'ufficio del 

procedimento, 

unitamente ai recapiti 

telefonici e alla 

casella di posta 

elettronica 

istituzionale  

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICI VARI DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 35, 

c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, 

l'ufficio competente 

all'adozione del 

provvedimento finale, 

con l'indicazione del 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICI VARI DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 



Pagina | 81  

 

nome del 

responsabile 

dell'ufficio 

unitamente ai 

rispettivi recapiti 

telefonici e alla 

casella di posta 

elettronica 

istituzionale 

Art. 35, 

c. 1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità con le 

quali gli interessati 

possono ottenere le 

informazioni relative 

ai procedimenti in 

corso che li riguardino 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICI VARI DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 35, 

c. 1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

6) termine fissato in 

sede di disciplina 

normativa del 

procedimento per la 

conclusione con 

l'adozione di un 

provvedimento 

espresso e ogni altro 

termine 

procedimentale 

rilevante 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICI VARI DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 35, 

c. 1, 

lett. g), 

d.lgs. n. 

33/2013 

7) procedimenti per i 

quali il 

provvedimento 

dell'amministrazione 

può essere sostituito 

da una dichiarazione 

dell'interessato 

ovvero il 

procedimento può 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICI VARI DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 



Pagina | 82  

 

concludersi con il 

silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

Art. 35, 

c. 1, 

lett. h), 

d.lgs. n. 

33/2013 

8) strumenti di tutela 

amministrativa e 

giurisdizionale, 

riconosciuti dalla 

legge in favore 

dell'interessato, nel 

corso del 

procedimento nei 

confronti del 

provvedimento finale 

ovvero nei casi di 

adozione del 

provvedimento oltre 

il termine 

predeterminato per la 

sua conclusione e i 

modi per attivarli 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICI VARI DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 35, 

c. 1, 

lett. i), 

d.lgs. n. 

33/2013 

9)  link di accesso al 

servizio on line, ove 

sia già disponibile in 

rete, o tempi previsti 

per la sua attivazione 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICI VARI DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 35, 

c. 1, 

lett. l), 

d.lgs. n. 

33/2013 

10) modalità per 

l'effettuazione dei 

pagamenti 

eventualmente 

necessari, con i codici 

IBAN identificativi del 

conto di pagamento, 

ovvero di 

imputazione del 

versamento in 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICI VARI DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Tesoreria,  tramite i 

quali i soggetti 

versanti possono 

effettuare i 

pagamenti mediante 

bonifico bancario o 

postale, ovvero gli 

identificativi del conto 

corrente postale sul 

quale i soggetti 

versanti possono 

effettuare i 

pagamenti mediante 

bollettino postale, 

nonchè i codici 

identificativi del 

pagamento da 

indicare 

obbligatoriamente 

per il versamento 

Art. 35, 

c. 1, 

lett. m), 

d.lgs. n. 

33/2013 

11) nome del 

soggetto a cui è 

attribuito, in caso di 

inerzia, il potere 

sostitutivo, nonchè 

modalità per attivare 

tale potere, con 

indicazione dei 

recapiti telefonici e 

delle caselle di posta 

elettronica 

istituzionale 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICI VARI DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  Per i procedimenti ad 

istanza di parte: 

  UFFICI VARI DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Art. 35, 

c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

1) atti e documenti da 

allegare all'istanza e 

modulistica 

necessaria, compresi i 

fac-simile per le 

autocertificazioni 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICI VARI DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Art. 35, 

c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

e Art. 1, 

c. 29, l. 

190/201

2 

2)  uffici ai quali 

rivolgersi per 

informazioni, orari e 

modalità di accesso 

con indicazione degli 

indirizzi, recapiti 

telefonici e caselle di 

posta elettronica 

istituzionale a cui 

presentare le istanze 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

UFFICI VARI DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Monitoraggio 

tempi 

procedimentali 

 

Art. 24, 

c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 

28, l. n. 

190/201

2 

Monitoraggio 

tempi 

procedimental

i 

Risultati del 

monitoraggio 

periodico 

concernente il 

rispetto dei tempi 

procedimentali 

Dati non 

più 

soggetti a 

pubblicazi

one 

obbligato

ria ai 

sensi del 

d.lgs. 

97/2016 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2017 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2018 

Dati non 

più 

soggetti 

a 

pubblica

zione 

obbligat

oria ai 

sensi del 

d.lgs. 

97/2019 

  

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei 

dati 

Art. 35, 

c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Recapiti 

dell'ufficio 

responsabile 

Recapiti telefonici e 

casella di posta 

elettronica 

istituzionale 

dell'ufficio 

responsabile per le 

attività volte a 

gestire, garantire e 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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verificare la 

trasmissione dei dati 

o l'accesso diretto 

degli stessi da parte 

delle amministrazioni 

procedenti 

all'acquisizione 

d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei 

controlli sulle 

dichiarazioni 

sostitutive 

Provvedime

nti 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Art. 23, 

c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, 

co. 16 

della l. 

n. 

190/201

2  

Provvedimenti 

organi 

indirizzo 

politico 

Elenco dei 

provvedimenti, con 

particolare 

riferimento ai 

provvedimenti finali 

dei procedimenti di: 

scelta del contraente 

per l'affidamento di 

lavori, forniture e 

servizi, anche con 

riferimento alla 

modalità di selezione 

prescelta (link alla 

sotto-sezione "bandi 

di gara e contratti"); 

accordi stipulati 

dall'amministrazione 

con soggetti privati o 

con altre 

amministrazioni 

pubbliche.  

Semestral

e  

(art. 23, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  



Pagina | 86  

 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Art. 23, 

c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, 

co. 16 

della l. 

n. 

190/201

2  

Provvedimenti 

organi 

indirizzo 

politico 

Elenco dei 

provvedimenti, con 

particolare 

riferimento ai 

provvedimenti finali 

dei procedimenti di: 

autorizzazione o 

concessione; concorsi 

e prove selettive per 

l'assunzione del 

personale e 

progressioni di 

carriera.  

Dati non 

più 

soggetti a 

pubblicazi

one 

obbligato

ria ai 

sensi del 

d.lgs. 

97/2016 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2017 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2018 

Dati non 

più 

soggetti 

a 

pubblica

zione 

obbligat

oria ai 

sensi del 

d.lgs. 

97/2019 

  

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, 

c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, 

co. 16 

della l. 

n. 

190/201

2  

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei 

provvedimenti, con 

particolare 

riferimento ai 

provvedimenti finali 

dei procedimenti di: 

scelta del contraente 

per l'affidamento di 

lavori, forniture e 

servizi, anche con 

riferimento alla 

modalità di selezione 

prescelta (link alla 

sotto-sezione "bandi 

di gara e contratti"); 

accordi stipulati 

dall'amministrazione 

con soggetti privati o 

con altre 

amministrazioni 

pubbliche.  

Semestral

e  

(art. 23, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, 

c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, 

co. 16 

della l. 

n. 

190/201

2  

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei 

provvedimenti, con 

particolare 

riferimento ai 

provvedimenti finali 

dei procedimenti di: 

autorizzazione o 

concessione; concorsi 

e prove selettive per 

l'assunzione del 

personale e 

progressioni di 

carriera.  

Dati non 

più 

soggetti a 

pubblicazi

one 

obbligato

ria ai 

sensi del 

d.lgs. 

97/2016 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2017 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2018 

Dati non 

più 

soggetti 

a 

pubblica

zione 

obbligat

oria ai 

sensi del 

d.lgs. 

97/2019 

  

Controlli 

sulle 

imprese 

  Art. 25, 

c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tipologie di 

controllo 

Elenco delle tipologie 

di controllo a cui sono 

assoggettate le 

imprese in ragione 

della dimensione e 

del settore di attività, 

con l'indicazione per 

ciascuna di esse dei 

criteri e delle relative 

modalità di 

svolgimento 

Dati non 

più 

soggetti a 

pubblicazi

one 

obbligato

ria ai 

sensi del 

d.lgs. 

97/2016 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2017 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2018 

Dati non 

più 

soggetti 

a 

pubblica

zione 

obbligat

oria ai 

sensi del 

d.lgs. 

97/2019 

  

  Art. 25, 

c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Obblighi e 

adempimenti 

Elenco degli obblighi 

e degli adempimenti 

oggetto delle attività 

di controllo che le 

imprese sono tenute 

a rispettare per 

ottemperare alle 

disposizioni 

normative  
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Bandi di gara 

e contratti 

Informazioni 

sulle singole 

procedure in 

formato 

tabellare 

Art. 4 

delib. 

Anac n. 

39/2016 

Dati previsti 

dall'articolo 1, 

comma 32, 

della legge 6 

novembre 

2012, n. 190 

Informazioni 

sulle singole 

procedure 

 

(da pubblicare 

secondo le 

"Specifiche 

tecniche per la 

pubblicazione 

dei dati ai 

sensi dell'art. 

1, comma 32, 

della Legge n. 

190/2012", 

adottate 

secondo 

quanto 

indicato nella 

delib. Anac 

39/2016) 

Codice Identificativo 

Gara (CIG) 

Tempesti

vo 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Art. 1, c. 

32, l. n. 

190/201

2 Art. 

37, c. 1, 

lett. a) 

d.lgs. n. 

33/2013  

Art. 4 

delib. 

Anac n. 

39/2016 

Struttura proponente, 

Oggetto del bando, 

Procedura di scelta 

del contraente, 

Elenco degli operatori 

invitati a presentare 

offerte/Numero di 

offerenti che hanno 

partecipato al 

procedimento, 

Aggiudicatario, 

Importo di 

aggiudicazione, Tempi 

di completamento 

dell'opera servizio o 

fornitura, Importo 

delle somme liquidate  

Tempesti

vo 

  

Art. 1, c. 

32, l. n. 

190/201

2 Art. 

37, c. 1, 

lett. a) 

d.lgs. n. 

33/2013  

Art. 4 

delib. 

Anac n. 

39/2016 

Tabelle riassuntive 

rese liberamente 

scaricabili in un 

formato digitale 

standard aperto con 

informazioni sui 

contratti relative 

all'anno precedente 

(nello specifico: 

Codice Identificativo 

Gara (CIG), struttura 

proponente, oggetto 

del bando, procedura 

Annuale  

(art. 1, c. 

32, l. n. 

190/2012

) 
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di scelta del 

contraente, elenco 

degli operatori invitati 

a presentare 

offerte/numero di 

offerenti che hanno 

partecipato al 

procedimento, 

aggiudicatario, 

importo di 

aggiudicazione, tempi 

di completamento 

dell'opera servizio o 

fornitura, importo 

delle somme 

liquidate)  

Atti delle 

amministrazion

i aggiudicatrici 

e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente 

per ogni 

procedura 

Art. 37, 

c. 1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 

Artt. 21, 

c. 7, e 

29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Atti relativi 

alla 

programmazio

ne di lavori, 

opere, servizi 

e forniture 

Programma biennale 

degli acquisti di beni e 

servizi, programma 

triennale dei lavori 

pubblici e relativi 

aggiornamenti 

annuali 

Tempesti

vo 

DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

    Per ciascuna 

procedura: 
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Art. 37, 

c. 1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 

e art. 

29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Atti relativi 

alle procedure 

per 

l’affidamento 

di appalti 

pubblici di 

servizi, 

forniture, 

lavori e opere, 

di concorsi 

pubblici di 

progettazione, 

di concorsi di 

idee e di 

concessioni. 

Compresi 

quelli tra enti 

nell'mabito 

Avvisi di 

preinformazione - 

Avvisi di 

preinformazione (art. 

70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed 

avvisi di 

preinformazioni (art. 

141, dlgs n. 50/2016) 

Tempesti

vo 

DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Art. 37, 

c. 1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 

e art. 

29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Delibera a contrarre 

o atto equivalente 

(per tutte le 

procedure) 

Tempesti

vo 

UFFICIO 

PROPONENTE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Art. 37, 

c. 1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 

e art. 

29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

del settore 

pubblico di cui 

all'art. 5 del 

dlgs n. 

50/2016 

Avvisi e bandi -  

Avviso (art. 19, c. 1, 

dlgs n. 50/2016);  

Avviso di indagini di 

mercato (art. 36, c. 7,  

dlgs n. 50/2016 e 

Linee guida ANAC);  

Avviso di formazione 

elenco operatori 

economici e 

pubblicazione elenco 

(art. 36, c. 7, dlgs n. 

50/2016 e Linee guida 

ANAC);  

Bandi ed avvisi (art. 

36, c. 9, dlgs n. 

50/2016);  

Bandi ed avvisi  (art. 

73, c. 1, e 4, dlgs n. 

50/2016);  

Bandi ed avvisi (art. 

127, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Avviso 

periodico indicativo 

(art. 127, c. 2, dlgs n. 

50/2016);  

Avviso relativo 

all’esito della 

procedura;  

Pubblicazione a livello 

nazionale di bandi e 

avvisi;  

Bando di concorso 

(art. 153, c. 1, dlgs n. 

50/2016);  

Tempesti

vo 

DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Avviso di 

aggiudicazione (art. 

153, c. 2, dlgs n. 

50/2016);  

Bando di concessione, 

invito a presentare 

offerta, documenti di 

gara (art. 171, c. 1 e 5, 

dlgs n. 50/2016);  

Avviso in merito alla 

modifica dell’ordine 

di importanza dei 

criteri, Bando di 

concessione  (art. 

173, c. 3, dlgs n. 

50/2016); 

Bando di gara (art. 

183, c. 2, dlgs n. 

50/2016);  

Avviso costituzione 

del privilegio (art. 

186, c. 3, dlgs n. 

50/2016);  

Bando di gara (art. 

188, c. 3, dlgs n. 

50/2016) 

Art. 37, 

c. 1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 

e art. 

29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Avviso sui risultati 

della procedura di 

affidamento - Avviso 

sui risultati della 

procedura di 

affidamento con 

indicazione dei 

soggetti invitati (art. 

36, c. 2, dlgs n. 

Tempesti

vo 

DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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50/2016); Bando di 

concorso e avviso sui 

risultati del concorso 

(art. 141, dlgs n. 

50/2016); Avvisi 

relativi l’esito della 

procedura, possono 

essere raggruppati su 

base trimestrale (art. 

142, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Elenchi dei 

verbali delle 

commissioni di gara  

Art. 37, 

c. 1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 

e art. 

29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Avvisi sistema di 

qualificazione - 

Avviso sull’esistenza 

di un sistema di 

qualificazione, di cui 

all’Allegato XIV, parte 

II, lettera H; Bandi, 

avviso periodico 

indicativo; avviso 

sull’esistenza di un 

sistema di 

qualificazione; Avviso 

di aggiudicazione (art. 

140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 

50/2016) 

Tempesti

vo 

DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Procedure 

al 

momento 

non 

gestite 

dall'Azien

da 

Art. 37, 

c. 1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 

e art. 

29, c. 1, 

Affidamenti  

Gli atti relativi agli 

affidamenti diretti di 

lavori, servizi e 

forniture di somma 

urgenza e di 

protezione civile, con 

Tempesti

vo 

DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Procedure 

al 

momento 

non 

gestite 

dall'Azien

da 
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d.lgs. n. 

50/2016   

specifica 

dell'affidatario, delle 

modalità della scelta 

e delle motivazioni 

che non hanno 

consentito il ricorso 

alle procedure 

ordinarie (art. 163, c. 

10, dlgs n. 50/2016);  

tutti gli atti connessi 

agli affidamenti in 

house in formato 

open data di appalti 

pubblici e contratti di 

concessione tra enti  

(art. 192 c. 3, dlgs n. 

50/2016) 

Art. 37, 

c. 1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 

e art. 

29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Informazioni ulteriori 

- Contributi e 

resoconti degli 

incontri con portatori 

di interessi 

unitamente ai 

progetti di fattibilità 

di grandi opere e ai 

documenti 

predisposti dalla 

stazione appaltante 

(art. 22, c. 1, dlgs n. 

50/2016); 

Informazioni ulteriori, 

complementari o 

aggiuntive rispetto a 

quelle previste dal 

Codice; Elenco 

Tempesti

vo 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato 

non 

pertinen

te in 

relazion

e 

all'ogget

to 

statutari

o 

dell'Azie

nda 
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ufficiali operatori 

economici (art. 90, c. 

10, dlgs n. 50/2016) 

Art. 37, 

c. 1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 

e art. 

29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Provvediment

o che 

determina le 

esclusioni 

dalla 

procedura di 

affidamento e 

le ammissioni 

all'esito delle 

valutazioni dei 

requisiti 

soggettivi, 

economico-

finanziari e 

tecnico-

professionali. 

Provvedimenti di 

esclusione e di 

amminssione (entro 2 

giorni dalla loro 

adozione) 

Tempesti

vo 

Presidente 

Commissione 

Presidente 

Commissione 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Art. 37, 

c. 1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 

e art. 

29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Composizione 

della 

commissione 

giudicatrice e i 

curricula dei 

suoi 

componenti. 

Composizione della 

commissione 

giudicatrice e i 

curricula dei suoi 

componenti. 

Tempesti

vo 

DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Art. 37, 

c. 1, 

lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 

e art. 

29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Resoconti 

della gestione 

finanziaria dei 

contratti al 

termine della 

loro 

esecuzione 

Resoconti della 

gestione finanziaria 

dei contratti al 

termine della loro 

esecuzione 

Tempesti

vo 

DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, 

vantaggi 

economici 

 

 

 

Criteri e 

modalità 

Art. 26, 

c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Criteri e 

modalità 

Atti con i quali sono 

determinati i criteri e 

le modalità cui le 

amministrazioni 

devono attenersi per 

la concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed 

ausili finanziari e 

l'attribuzione di 

vantaggi economici di 

qualunque genere a 

persone ed enti 

pubblici e privati 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Atti di 

concessione 

Art. 26, 

c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atti di 

concessione 

 

(da pubblicare 

in tabelle 

creando un 

collegamento 

con la pagina 

nella quale 

sono riportati i 

dati dei 

relativi 

Atti di concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed 

ausili finanziari alle 

imprese e  comunque 

di  vantaggi economici 

di qualunque genere 

a persone ed enti 

pubblici e privati di 

importo superiore a 

mille euro 

Tempesti

vo  

(art. 26, 

c. 3, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

  Per ciascun atto:     
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Art. 27, 

c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

provvedimenti 

finali) 

 

(NB: è fatto 

divieto di 

diffusione di 

dati da cui sia 

possibile 

ricavare 

informazioni 

relative allo 

stato di salute 

e alla 

situazione di 

disagio 

economico-

sociale degli 

interessati, 

come previsto 

dall'art. 26, c. 

4,  del d.lgs. n. 

33/2013) 

1) nome dell'impresa 

o dell'ente e i 

rispettivi dati fiscali o 

il nome di altro 

soggetto beneficiario 

Tempesti

vo  

(art. 26, 

c. 3, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

Art. 27, 

c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

2)  importo del 

vantaggio economico 

corrisposto 

Tempesti

vo  

(art. 26, 

c. 3, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

Art. 27, 

c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

3) norma o titolo a 

base dell'attribuzione 

Tempesti

vo  

(art. 26, 

c. 3, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

Art. 27, 

c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 

4) ufficio e 

funzionario o 

dirigente responsabile 

del relativo 

procedimento 

amministrativo 

Tempesti

vo (art. 

26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Art. 27, 

c. 1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità seguita 

per l'individuazione 

del beneficiario 

Tempesti

vo  

(art. 26, 

c. 3, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

Art. 27, 

c. 1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

6) link al progetto 

selezionato 

Tempesti

vo  

(art. 26, 

c. 3, d.lgs. 

n. 
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33/2013) 

Art. 27, 

c. 1, 

lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013 

7) link al curriculum 

vitae del soggetto 

incaricato 

Tempesti

vo  

(art. 26, 

c. 3, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

Art. 27, 

c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco (in formato 

tabellare aperto) dei 

soggetti beneficiari 

degli atti di 

concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed 

ausili finanziari alle 

imprese e di 

attribuzione di 

vantaggi economici di 

qualunque genere a 

persone ed enti 

pubblici e privati di 

importo superiore a 

mille euro 

Annuale  

(art. 27, 

c. 2, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

Bilanci Bilancio 

preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, 

c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 

1, 

d.p.c.m. 

26 

aprile 

2011 

Bilancio 

preventivo 

Documenti e allegati 

del bilancio 

preventivo, nonché 

dati relativi al  

bilancio di previsione 

di ciascun anno in 

forma sintetica, 

aggregata e 

semplificata, anche 

con il ricorso a 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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rappresentazioni 

grafiche          

Art. 29, 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

e 

d.p.c.m. 

29 

aprile 

2016 

Dati relativi  alle  

entrate  e  alla  spesa  

dei bilanci preventivi 

in formato tabellare 

aperto in modo da 

consentire 

l'esportazione,  il   

trattamento   e   il   

riutilizzo. 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Art. 29, 

c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 

1, 

d.p.c.m. 

26 

aprile 

2011 

Bilancio 

consuntivo 

Documenti e allegati 

del bilancio 

consuntivo, nonché 

dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun 

anno in forma 

sintetica, aggregata e 

semplificata, anche 

con il ricorso a 

rappresentazioni 

grafiche 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Art. 29, 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

e 

d.p.c.m. 

29 

aprile 

Dati relativi  alle  

entrate  e  alla  spesa  

dei bilanci consuntivi 

in formato tabellare 

aperto in modo da 

consentire 

l'esportazione,  il   

trattamento   e   il   

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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2016 riutilizzo. 

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi 

di bilancio 

Art. 29, 

c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

- Art. 19 

e 22 del 

dlgs n. 

91/2011 

- Art. 

18-bis 

del dlgs 

n.118/2

011  

Piano degli 

indicatori e 

dei risultati 

attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori 

e risultati attesi di 

bilancio, con 

l’integrazione delle 

risultanze osservate 

in termini di 

raggiungimento dei 

risultati attesi e le 

motivazioni degli 

eventuali scostamenti 

e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di 

ogni nuovo esercizio 

di bilancio, sia tramite 

la specificazione di 

nuovi obiettivi e 

indicatori, sia 

attraverso 

l’aggiornamento dei 

valori obiettivo e la 

soppressione di 

obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di 

ripianificazione 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Dato 

parzialme

nte 

pertinente

: Si 

intende 

Bilancio 

sociale 

Beni 

immobili e 

gestione 

patrimonio 

Patrimonio 

immobiliare 

Art. 30, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Patrimonio 

immobiliare 

Informazioni 

identificative degli 

immobili posseduti e 

detenuti 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

ACQUISTI 

UFFICIO 

ACQUISTI 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Canoni di 

locazione o 

affitto 

Art. 30, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Canoni di 

locazione o 

affitto 

Canoni di locazione o 

di affitto versati o 

percepiti 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

ACQUISTI 

UFFICIO 

ACQUISTI 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Controlli e 

rilievi 

sull'amminis

trazione 

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, 

nuclei di 

valutazione o 

altri organismi 

con funzioni 

analoghe 

Art. 31, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atti degli 

Organismi 

indipendenti 

di valutazione, 

nuclei di 

valutazione o 

altri organismi 

con funzioni 

analoghe  

Attestazione dell'OIV 

o di altra struttura 

analoga 

nell'assolvimento 

degli obblighi di 

pubblicazione 

Annuale e 

in 

relazione 

a delibere 

A.N.AC. 

RPCT RPCT UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Documento dell'OIV 

di validazione della 

Relazione sulla 

Performance (art. 14, 

c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009) 

Tempesti

vo 

  

Relazione dell'OIV sul 

funzionamento 

complessivo del 

Sistema di 

valutazione, 

trasparenza e 

integrità dei controlli 

interni (art. 14, c. 4, 

lett. a), d.lgs. n. 

150/2009) 

Tempesti

vo 

  

Altri atti degli 

organismi 

indipendenti di 

valutazione , nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

RPCT RPCT UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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funzioni analoghe, 

procedendo 

all'indicazione in 

forma anonima dei 

dati personali 

eventualmente 

presenti 

Organi di 

revisione 

amministrativa 

e contabile 

Relazioni degli 

organi di 

revisione 

amministrativ

a e contabile 

Relazioni degli organi 

di revisione 

amministrativa e 

contabile al bilancio 

di previsione o 

budget, alle relative 

variazioni e al conto 

consuntivo o bilancio 

di esercizio 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Corte dei conti Rilievi Corte 

dei conti 

Tutti i rilievi della 

Corte dei conti 

ancorchè non recepiti 

riguardanti 

l'organizzazione e 

l'attività delle 

amministrazioni 

stesse e dei loro uffici 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Servizi 

erogati 

Carta dei 

servizi e 

standard di 

qualità 

Art. 32, 

c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Carta dei 

servizi e 

standard di 

qualità 

Carta dei servizi o 

documento 

contenente gli 

standard di qualità 

dei servizi pubblici 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

RESPONSABILI 

SERVIZI 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Class action Art. 1, c. 

2, d.lgs. 

n. 

198/200

9 

Class action Notizia del ricorso in 

giudizio proposto dai 

titolari di interessi 

giuridicamente 

rilevanti ed omogenei 

nei confronti delle 

Tempesti

vo 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato 

non 

pertinen

te in 

relazion

e 
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amministrazioni e dei 

concessionari di 

servizio pubblico al 

fine di ripristinare il 

corretto svolgimento 

della funzione o la 

corretta erogazione  

di  un  servizio 

all'ogget

to 

statutari

o 

dell'Azie

nda 

Art. 4, c. 

2, d.lgs. 

n. 

198/200

9 

Sentenza di 

definizione del 

giudizio 

Tempesti

vo 

  

Art. 4, c. 

6, d.lgs. 

n. 

198/200

9 

Misure adottate in 

ottemperanza alla 

sentenza 

Tempesti

vo 

  

Costi 

contabilizzati 

Art. 32, 

c. 2, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 10, 

c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costi 

contabilizzati 

 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Costi contabilizzati dei 

servizi erogati agli 

utenti, sia finali che 

intermedi e il relativo 

andamento nel 

tempo 

Annuale  

(art. 10, 

c. 5, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Pubblicazi

one dopo 

l'approvaz

ione del 

Bilancio 

Consuntiv

o 

dell'eserci

zio a cui si 

riferiscono 

i dati 
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Liste di attesa Art. 41, 

c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa 

(obbligo di 

pubblicazione 

a carico di 

enti, aziende e 

strutture 

pubbliche e 

private che 

erogano 

prestazioni 

per conto del 

servizio 

sanitario) 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Criteri di formazione 

delle liste di attesa,  

tempi di attesa 

previsti e tempi medi 

effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di 

prestazione erogata 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato 

non 

pertinen

te in 

relazion

e 

all'ogget

to 

statutari

o 

dell'Azie

nda 

  

Servizi in rete Art. 7 

co. 3 

d.lgs. 

82/2005 

modific

ato 

dall’art. 

8 co. 1 

del 

d.lgs. 

179/16    

 

 Risultati delle 

indagini sulla 

soddisfazione 

da parte degli 

utenti rispetto 

alla qualità dei 

servizi in rete 

e statistiche di 

utilizzo dei 

servizi in rete 

Risultati delle 

rilevazioni sulla 

soddisfazione da 

parte degli utenti 

rispetto alla qualità 

dei servizi in rete resi 

all’utente, anche  in  

termini  di   fruibilità,   

accessibilità  e 

tempestività, 

statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete.  

Tempesti

vo  

RESPONSABILI 

SERVIZI 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

Al 

momento 

non 

implemen

tato. 

  Dati sui 

pagamenti 

Art. 4-

bis, c. 2, 

dlgs n. 

33/2013 

Dati sui 

pagamenti                                

(da pubblicare 

in tabelle) 

Dati sui propri 

pagamenti in 

relazione alla 

tipologia di spesa 

sostenuta, all'ambito 

temporale di 

riferimento e ai 

Trimestra

le  

(in fase di 

prima 

attuazion

e 

semestral

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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beneficiari e) 

Dati sui 

pagamenti del 

servizio 

sanitario 

nazionale  

Art. 41, 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati sui 

pagamenti in 

forma 

sintetica e 

aggregata                                     

(da pubblicare 

in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le 

spese e a  tutti i 

pagamenti effettuati, 

distinti per tipologia  

di lavoro, bene o 

servizio in relazione 

alla tipologia di spesa 

sostenuta, all’ambito  

temporale di 

riferimento e ai 

beneficiari 

Trimestra

le (in fase 

di prima 

attuazion

e 

semestral

e) 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato 

non 

pertinen

te in 

relazion

e 

all'ogget

to 

statutari

o 

dell'Azie

nda 

  

Indicatore di 

tempestività 

dei pagamenti 

Art. 33, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Indicatore di 

tempestività 

dei pagamenti 

Indicatore dei tempi 

medi di pagamento 

relativi agli acquisti di 

beni, servizi, 

prestazioni 

professionali e 

forniture (indicatore 

annuale di 

tempestività dei 

pagamenti) 

Annuale  

(art. 33, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Indicatore trimestrale 

di tempestività dei 

pagamenti 

Trimestra

le 

(art. 33, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Ammontare 

complessivo 

dei debiti 

Ammontare 

complessivo dei debiti 

e il numero delle 

imprese creditrici 

Annuale  

(art. 33, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

IBAN e 

pagamenti 

informatici 

Art. 36, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 

1, d.lgs. 

n. 

82/2005 

IBAN e 

pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di 

pagamento: i codici 

IBAN identificativi del 

conto di pagamento, 

ovvero di 

imputazione del 

versamento in 

Tesoreria,  tramite i 

quali i soggetti 

versanti possono 

effettuare i 

pagamenti mediante 

bonifico bancario o 

postale, ovvero gli 

identificativi del conto 

corrente postale sul 

quale i soggetti 

versanti possono 

effettuare i 

pagamenti mediante 

bollettino postale, 

nonchè i codici 

identificativi del 

pagamento da 

indicare 

obbligatoriamente 

per il versamento 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RAGIONERIA 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Opere 

pubbliche 

Nuclei di 

valutazione 

e  verifica degli 

investimenti 

pubblici 

Art. 38, 

c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni 

realtive ai 

nuclei di 

valutazione e  

verifica 

degli 

investimenti 

pubblici 

(art. 1, l. n. 

144/1999)  

Informazioni relative 

ai nuclei di 

valutazione e verifica 

degli investimenti 

pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti 

specifici ad essi 

attribuiti, le 

procedure e i criteri di 

individuazione dei 

componenti e i loro 

nominativi (obbligo 

previsto per le 

amministrazioni 

centrali e regionali) 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato 

non 

pertinen

te in 

relazion

e 

all'ogget

to 

statutari

o 

dell'Azie

nda 

  

Atti di 

programmazio

ne delle opere 

pubbliche 

Art. 38, 

c. 2 e 2 

bis 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 21 

co.7 

d.lgs. n. 

50/2016 

Art. 29 

d.lgs. n. 

50/2016 

Atti di 

programmazio

ne delle opere 

pubbliche 

Atti di 

programmazione 

delle opere pubbliche 

(link alla sotto-

sezione "bandi di gara 

e contratti"). 

A titolo 

esemplificativo:  

- Programma 

triennale dei lavori 

pubblici, nonchè i 

relativi aggiornamenti 

annuali,  ai sensi art. 

21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento 

pluriennale di 

pianificazione ai sensi 

dell’art. 2 del d.lgs. n. 

228/2011, (per i 

Ministeri) 

Tempesti

vo  

(art.8, c. 

1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 
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Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione 

delle opere 

pubbliche  

Art. 38, 

c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi 

unitari e 

indicatori di 

realizzazione 

delle opere 

pubbliche in 

corso o 

completate. 

 

(da pubblicare 

in tabelle, 

sulla base 

dello schema 

tipo redatto 

dal Ministero 

dell'economia 

e della finanza 

d'intesa con 

l'Autorità 

nazionale 

anticorruzione 

) 

Informazioni relative 

ai tempi e agli 

indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche in 

corso o completate 

Tempesti

vo  

(art. 38, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

Art. 38, 

c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni relative 

ai costi unitari di 

realizzazione delle 

opere pubbliche in 

corso o completate 

Tempesti

vo  

(art. 38, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

  

Pianificazion

e e governo 

del territorio 

  Art. 39, 

c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Pianificazione 

e governo del 

territorio 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Atti di governo del 

territorio quali, tra gli 

altri, piani territoriali, 

piani di 

coordinamento, piani 

paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e 

di attuazione, nonché 

le loro varianti 

Tempesti

vo  

(art. 39, 

c. 1, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato 

non 

pertinen

te in 

relazion

e 

all'ogget

to 

statutari
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Art. 39, 

c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Documentazione 

relativa a ciascun 

procedimento di 

presentazione e 

approvazione delle 

proposte di 

trasformazione 

urbanistica di 

iniziativa privata o 

pubblica in variante 

allo strumento 

urbanistico generale 

comunque 

denominato vigente 

nonché delle 

proposte di 

trasformazione 

urbanistica di 

iniziativa privata o 

pubblica in attuazione 

dello strumento 

urbanistico generale 

vigente che 

comportino 

premialità edificatorie 

a fronte dell'impegno 

dei privati alla 

realizzazione di opere 

di urbanizzazione 

extra oneri o della 

cessione di aree o 

volumetrie per 

finalità di pubblico 

interesse 

Tempesti

vo (ex art. 

8, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

o 

dell'Azie

nda 

  



Pagina | 110  

 

Informazioni 

ambientali 

  Art. 40, 

c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni 

ambientali 

Informazioni 

ambientali che le 

amministrazioni 

detengono ai fini 

delle proprie attività 

istituzionali: 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

        

Stato 

dell'ambiente 

1) Stato degli 

elementi 

dell'ambiente, quali 

l'aria, l'atmosfera, 

l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti 

naturali, compresi gli 

igrotopi, le zone 

costiere e marine, la 

diversità biologica ed i 

suoi elementi 

costitutivi, compresi 

gli organismi 

geneticamente 

modificati, e, inoltre, 

le interazioni tra 

questi elementi 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato 

non 

pertinen

te in 

relazion

e 

all'ogget

to 

statutari

o 

dell'Azie

nda 

  

Fattori 

inquinanti 

2) Fattori quali le 

sostanze, l'energia, il 

rumore, le radiazioni 

od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi 

ed altri rilasci 

nell'ambiente, che 

incidono o possono 

incidere sugli 

elementi 

dell'ambiente 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
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Misure 

incidenti 

sull'ambiente 

e relative 

analisi di 

impatto 

3) Misure, anche 

amministrative, quali 

le politiche, le 

disposizioni 

legislative, i piani, i 

programmi, gli 

accordi ambientali e 

ogni altro atto, anche 

di natura 

amministrativa, 

nonché le attività che 

incidono o possono 

incidere sugli 

elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed 

analisi costi-benefìci 

ed altre analisi ed 

ipotesi economiche 

usate nell'àmbito 

delle stesse 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Misure a 

protezione 

dell'ambiente 

e relative 

analisi di 

impatto 

4) Misure o attività 

finalizzate a 

proteggere i suddetti 

elementi ed analisi 

costi-benefìci ed altre 

analisi ed ipotesi 

economiche usate 

nell'àmbito delle 

stesse 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Relazioni 

sull'attuazione 

della 

legislazione  

5) Relazioni 

sull'attuazione della 

legislazione 

ambientale 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 
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Stato della 

salute e della 

sicurezza 

umana 

6) Stato della salute e 

della sicurezza 

umana, compresa la 

contaminazione della 

catena alimentare, le 

condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i 

siti e gli edifici 

d'interesse culturale, 

per quanto 

influenzabili dallo 

stato degli elementi 

dell'ambiente, 

attraverso tali 

elementi, da qualsiasi 

fattore 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Relazione 

sullo stato 

dell'ambiente 

del Ministero 

dell'Ambiente 

e della tutela 

del territorio 

 Relazione sullo stato 

dell'ambiente redatta 

dal Ministero 

dell'Ambiente e della 

tutela del territorio  

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Strutture 

sanitarie 

private 

accreditate 

  Art. 41, 

c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Strutture 

sanitarie 

private 

accreditate 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Elenco delle strutture 

sanitarie private 

accreditate 

Annuale  

(art. 41, 

c. 4, d.lgs. 

n. 

33/2013) 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato 

non 

pertinen

te in 

relazion

e 

all'ogget

to 

statutari

o 

dell'Azie

nda 

  

Accordi intercorsi con 

le strutture private 

accreditate 

Annuale  

(art. 41, 

c. 4, d.lgs. 

n. 

33/2013) 
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Interventi 

straordinari 

e di 

emergenza 

  Art. 42, 

c. 1, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Interventi 

straordinari e 

di emergenza 

 

(da pubblicare 

in tabelle) 

Provvedimenti 

adottati concernenti 

gli interventi 

straordinari e di 

emergenza che 

comportano deroghe 

alla legislazione 

vigente, con 

l'indicazione espressa 

delle norme di legge 

eventualmente 

derogate e dei motivi 

della deroga, nonché 

con l'indicazione di 

eventuali atti 

amministrativi o 

giurisdizionali 

intervenuti 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato non 

pertinente in 

relazione 

all'oggetto 

statutario 

dell'Azienda 

Dato 

non 

pertinen

te in 

relazion

e 

all'ogget

to 

statutari

o 

dell'Azie

nda 

  

Art. 42, 

c. 1, 

lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Termini temporali 

eventualmente fissati 

per l'esercizio dei 

poteri di adozione dei 

provvedimenti 

straordinari 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Art. 42, 

c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo previsto degli 

interventi e costo 

effettivo sostenuto 

dall'amministrazione 

Tempesti

vo  

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Altri 

contenuti  

Prevenzione 

della 

Corruzione 

Art. 10, 

c. 8, 

lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013 

Piano 

triennale per 

la prevenzione 

della 

corruzione e 

della 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza e suoi 

allegati, le misure 

integrative di 

Annuale RPCT RPCT UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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trasparenza prevenzione della 

corruzione 

individuate ai sensi 

dell’articolo 1,comma 

2-bis della  

legge n. 190 del 2012, 

(MOG 231) 

Art. 1, c. 

8, l. n. 

190/201

2, Art. 

43, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile 

della 

prevenzione 

della 

corruzione e 

della 

trasparenza 

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Tempesti

vo 

  

  Regolamenti 

per la 

prevenzione e 

la repressione 

della 

corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la 

prevenzione e la 

repressione della 

corruzione e 

dell'illegalità (laddove 

adottati) 

Tempesti

vo 

  

Art. 1, c. 

14, l. n. 

190/201

2 

Relazione del 

responsabile 

della 

prevenzione 

della 

corruzione e 

della 

trasparenza  

Relazione del 

responsabile della 

prevenzione della 

corruzione recante i 

risultati dell’attività 

svolta (entro il 15 

dicembre di ogni 

anno) 

Annuale  

(ex art. 1, 

c. 14, L. n. 

190/2012

) 

  

Art. 1, c. 

3, l. n. 

190/201

2 

Provvedimenti 

adottati 

dall'A.N.AC. ed 

atti di 

adeguamento 

a tali 

Provvedimenti 

adottati dall'A.N.AC. 

ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti in 

materia di vigilanza e 

Tempesti

vo 
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provvedimenti  controllo 

nell'anticorruzione 

Art. 18, 

c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Atti di 

accertamento 

delle violazioni  

Atti di accertamento 

delle violazioni delle 

disposizioni  di cui al 

d.lgs. n. 39/2013 

Tempesti

vo 

  

Altri 

contenuti  

Accesso civico Art. 5, c. 

1, d.lgs. 

n. 

33/2013 

/ Art. 2, 

c. 9-bis, 

l. 

241/90 

Accesso civico 

"semplice"con

cernente dati, 

documenti e 

informazioni 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria 

Nome del 

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza cui è 

presentata la richiesta 

di accesso civico, 

nonchè modalità per 

l'esercizio di tale 

diritto, con 

indicazione dei 

recapiti telefonici e 

delle caselle di posta 

elettronica 

istituzionale e nome 

del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile 

nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con 

indicazione dei 

recapiti telefonici e 

delle caselle di posta 

elettronica 

istituzionale 

Tempesti

vo 

RPCT RPCT UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Art. 5, c. 

2, d.lgs. 

n. 

33/2013 

Accesso civico 

"generalizzato

" concernente 

dati e 

documenti 

ulteriori 

Nomi Uffici 

competenti cui è 

presentata la richiesta 

di accesso civico, 

nonchè modalità per 

l'esercizio di tale 

diritto, con 

indicazione dei 

recapiti telefonici e 

delle caselle di posta 

elettronica 

istituzionale 

Tempesti

vo 

TUTTI UFFICI RPCT UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Linee 

guida 

Anac 

FOIA 

(del. 

1309/20

16) 

Registro degli 

accessi  

Elenco delle richieste 

di accesso (atti, civico 

e generalizzato) con 

indicazione 

dell’oggetto e della 

data della richiesta 

nonché del relativo 

esito con la data della 

decisione 

Semestral

e 

TUTTI UFFICI RPCT UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Altri 

contenuti 

Accessibilità e 

Catalogo dei 

dati, metadati 

e banche dati 

Art. 53, 

c. 1 bis, 

d.lgs. 

82/2005 

modific

ato 

dall’art. 

43 del 

d.lgs. 

179/16  

Catalogo dei 

dati, metadati 

e delle banche 

dati 

Catalogo dei dati, dei 

metadati definitivi e 

delle relative banche 

dati in possesso delle 

amministrazioni, da 

pubblicare anche  

tramite link al 

Repertorio nazionale 

dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al  

catalogo dei dati della 

PA e delle banche dati  

www.dati.gov.it e e  

http://basidati.agid.g

Tempesti

vo  

TUTTI UFFICI DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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ov.it/catalogo gestiti 

da AGID 

Art. 53, 

c. 1,  

bis, 

d.lgs. 

82/2005 

Regolamenti Regolamenti che 

disciplinano l'esercizio 

della facoltà di 

accesso telematico e 

il riutilizzo dei dati, 

fatti salvi i dati 

presenti in Anagrafe 

tributaria 

Annuale DIRETTORE 

GENERALE 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

Art. 9, c. 

7, d.l. n. 

179/201

2 

converti

to con 

modific

azioni 

dalla L. 

17 

dicembr

e 2012, 

n. 221  

Obiettivi di 

accessibilità 

 

(da pubblicare 

secondo le 

indicazioni 

contenute 

nella circolare 

dell'Agenzia 

per l'Italia 

digitale n. 

1/2016 e 

s.m.i.)  

Obiettivi di 

accessibilità dei 

soggetti disabili agli 

strumenti informatici 

per l'anno corrente 

(entro il 31 marzo di 

ogni anno) e lo stato 

di attuazione del 

"piano per l'utilizzo 

del telelavoro" nella 

propria 

organizzazione 

Annuale  

(ex art. 9, 

c. 7, D.L. 

n. 

179/2012

) 

DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 
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Altri 

contenuti 

Dati ulteriori Art. 7-

bis, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 

9, lett. 

f), l. n. 

190/201

2 

Dati ulteriori 

 

(NB: nel caso 

di 

pubblicazione 

di dati non 

previsti da 

norme di 

legge si deve 

procedere alla 

anonimizzazio

ne dei dati 

personali 

eventualment

e presenti, in 

virtù di quanto 

disposto 

dall'art. 4, c. 3, 

del d.lgs. n. 

33/2013) 

Dati, informazioni e 

documenti ulteriori 

che le pubbliche 

amministrazioni non 

hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi 

della normativa 

vigente e che non 

sono riconducibili alle 

sottosezioni indicate 

…. TUTTI UFFICI DIRETTORE 

GENERALE 

UFFICIO 

RISORSE 

UMANE 

  

 


